
Sette anni fa…
di Dario Cardaci

E sono 7. Il 15 Dicembre di 
sette anni fa usciva il numero 
zero di Dedalo, un atto di co-
raggio destinato a diventare 
per tutti gli ennesi un appun-
tamento stabile, un’abitudine. 
L’iniziativa nacque per mano di 
Massimo Castagna, di Rober-
to Pregadio e del sottoscritto, 
tramite  la sottoscrizione di 10 
milioni di lire presi in banca ed 
ovviamente garantiti da tutti 
e tre. In men che non si dica, 
grazie alla disinteressata colla-
borazione di tanti amici, fra cui 
l’insostituibile Giusy Stancanel-
li, si allestì la prima redazione 
ed il numero zero non fu certo 
tale perché si volevano saggia-
re le reazioni del pubblico, ma 
perché il Centro Studi Humani-
tas, che ne era l’editore, 
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Enna :

C’è un tempo 
per ogni Augurio

di Giusi Stancanelli
Tempo di Natale, tempo di festa, 
tempo di auguri, tempo perso per 
qualcuno e tempo guadagnato per 
qualcun’altro. Un altro anno sta an-
dando via, mancano pochi giorni 
e ognuno di noi, in cuor suo tira le 
somme di 12 mesi di lavoro, di affetti, 
di traguardi raggiunti e da raggiunge-
re, poi pensa alle fregature prese e a 
quelle a venire e la fine dell’anno è 
solo un puntino tra tanti sul quadran-
te dell’orologio. Noi di Dedalo però, 
ottimisti a oltranza, qualche augurio 

particolare vogliamo farlo… a chi ci 
governa, a chi ci amministra, a chi 
ha a cuore le sorti di un territorio 
sempre più martoriato e mortificato 
dagli eventi e dagli uomini … non 
necessariamente nell’ordine. Come 
possiamo non fare un significativo 
augurio al sindaco di Enna, Rino 
Agnello che con la sua nuova giun-
ta sta cercando di dare slancio alla 
città (le penultime saranno tra le pri-
me per vivibilità?), per la verità con 
qualche apprezzabile risultato (sorri-
de di più, decisamente, come uomo 
ci guadagna), dopo circa tre anni di 
nerissima 
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Perche’…

 
 Qualche anno 
fa una riuscita 

pubblicità reclamizzava la Pan-
da (quella spartana di allora non 
quella superaccessoriata di ades-
so) con lo slogan: “se non ci fosse 
bisognerebbe inventarla”. Non c’è 
dubbio che, pensando al nostro 
giornale e dovendo descrivere 
cosa rappresenta nell’immaginario 
collettivo della nostra realtà cittadi-
na, è la frase che per prima balza 
in mente. Dedalo fa ormai parte 
della vita degli ennesi da ben sette 
anni. Un traguardo che assume un 
enorme valore, soprattutto se rap-
portato alle tante realtà simili che, 
nel frattempo, sono nate e defunte 
senza lasciare alcuna traccia. 
 Una crescita costan-
te basata su un grande spirito di 
squadra. Una squadra nata quasi 
per gioco ma che in tutto questo 
tempo ha dimostrato di saper fare 
sul serio, sfornando, tra l’altro, un 
impressionante numero di giornali-
sti, diventando di fatto una piccola 
“palestra” giornalistica e provocan-
do più di un malumore in chi pensa 
che quella dei giornalisti debba es-
sere una piccola “casta”. Per non 
parlare del fatto che, mentre De-
dalo diventava una realtà giorna-
listica dalle diverse sfaccettature, 
sbarcando sulla grande rete, l’uni-
ca televisione cittadina è involuta 
a megafono di periferia. In tanti, in 
questi anni, si sono chiesti perché. 
 Chi con stupore, chi con 
ammirazione, chi – ancora – con 
rabbia si è fatto e continua a farsi 
la stessa domanda: perché? Beh, 
la verità è che non c’è un perché. 
O, meglio, non c’è un solo perché. 
Sarà forse la caparbietà a volte 
asfissiante del suo direttore e dei 
suoi più stretti collaboratori, sarà la 

voglia di scrivere e di dire la pro-
pria opinione su tanti argomenti di 
ciascuno di noi, sarà la capacità 
che il nostro giornale ha avuto in 
tutti questi anni di cambiare restan-
do sempre uguale anzi, meglio, 
sempre fedele a se stesso. Ma, 
soprattutto, sempre fedele ai suoi 
lettori che dal nostro giornale han-
no esattamente ciò che si aspetta-
no: i fatti così come sono. Ho visto, 
nel corso di questi anni, facce di 
amici politici preoccupate alla sola 
idea che Dedalo potesse occupar-
si - con il suo stile – di questo a 
quell’avvenimento. Per non parlare 
dell’eterna e, per certi versi, irrisol-
vibile diatriba tra chi sostiene che 
Dedalo sia di sinistra, di destra, di 
centro, amico di Mirello, nemico di 
Mirello, amico di Agnello, nemico 
di Agnello, amico di Salerno, nemi-
co di Salerno e così via all’infinito. 
Forse la verità è che Dedalo non 
è né amico né nemico di nessuno, 
ma chi scrive su questo giornale ha 
il gusto di raccontare le cose così 
per come stanno, senza troppi giri 
di parole, perché ciò che sta più a 
cuore a tutti noi è la nostra amata/
odiata città. 
 Anche questo è parte 
della ricetta vincente, della formu-
la segreta (tipo quella della Coca-
Cola) alla base del successo di 
Dedalo. Ovvero il fatto che DEDA-
LO prende posizione, si assume la 
responsabilità di dire ciò che tanti 
pensano ma che pochi hanno il 
coraggio, o la voglia di dire aper-
tamente. Insomma Dedalo piace 
perché, certe volte, fa il “lavoro 
sporco” che tanti, troppi, nella no-
stra piccola città non hanno mai 
voluto fare. Ma in fondo Dedalo è 
solo un “giornaletto”. E anche que-
sta è la sua forza. Auguri Dedalo 
e…cento di questi giorni.

Gianfranco Gravina     

Sette  anni  fa…
(Segue da pag. 1)

tardava ad ottenere dal 
Tribunale l’autorizzazio-
ne. Ricordi indelebili! 
anche quando mi ritor-

na alla mente l’incubo rappresentato 
dal nostro Direttore. Non ci dormiva 
la notte, telefonava alle sei di mattina, 
rincorreva le cose da fare come una 
furia, provocava risse telefoniche furi-
bonde, i cui termini, per carità di patria 
non possiamo riferire: era il Castagna 
DOC. Bei ricordi.! Incosciente come 
sempre e zitto zitto (altrimenti sarebbe 
stato certamente preso a bastonate) 
acquistò poi una macchina duplicatri-
ce che consentiva la stampa in reda-
zione, con la bella conseguenza che il 
giornale doveva essere composto “In 
casa” e così, tutti in catena di montag-
gio a piegare le 4.000 copie di allora, 
fino a quando non potè essere com-
prata anche la piegatrice. Tempi indi-
menticabili, sette anni lunghi e difficili. 
Oggi il giornale esce a colori e distri-
buisce oltre 10.000 copie con un ba-
cino di utenza tanto vasto da renderlo 
incalcolabile, si pensi che va in esau-
rimento appena  48 ore dopo l’uscita, 
un record.
 L’idea da cui nacque fu quel-
la di svelare i retroscena della politica, 
di dare al cittadino comune tutte le in-
formazioni necessarie perché potesse 
capire quello che succedeva intorno 
a lui, di denunziare le manchevolez-
ze della Pubblica Amministrazione, 
di suggerire la soluzione dei problemi 
più sentiti anche a costo della polemi-
ca più dura. In una realtà tradizional-
mente pigra come la nostra, “Dedalo” 
voleva rappresentare il classico sas-
so nello stagno. Offrire un momento 
di confronto, aprire un dibattito sulla 
Città, divenirne parte integrante per 
meglio contribuire al suo progresso, 
il giornale voleva essere questo. Nel 

corso degli anni, con alterne vicende, 
il nucleo storico è rimasto quello che 
era, ma attorno a lui è cresciuta una 
nuova generazione di “Notisti” – fateci 
passare il termine desueto, ma ancora 
ricco di fascino- la cui estrazione ideo-
logica non poteva che essere  diversa, 
anzi spesso diametralmente opposta; 
il contrario avrebbe rappresentato un 
peccato imperdonabile a danno di 
quella pluralità che invece si ricono-
sceva come ineludibile.
 La critica che spesso 
viene  rivolta a “Dedalo” è quella di 
avere in tante occasioni esagerato. 
Ebbene sì, forse  qualche volta sareb-
be stato meglio tagliarla prima, ma la 
fedeltà al comune sentire ha prevalso 
anche a costo di subire la rabbia di 
questo o di quell’altro. 
 L’opinione pubblica è stata 
sempre interpretata come si doveva e 
“Dedalo” ne è diventato il megafono, 
non a caso tutte le prese di posizione 
del giornale, sono state sempre pre-
miate dalla scelta elettorale della gen-
te. Se il suo successo ha un motivo sta 
proprio qui. 
 Massimo non vuole, ma io 
ve ne parlo lo stesso, forse se ne la-
menterà, ma non taglierà una virgola 
di quello che dirò, come mai ad onor 
suo e del vero ha fatto nei sette anni 
passati rispetto a tutti quelli che si 
sono cimentati nella difficile opera di 
scrivere per voi. Ne vorremmo fare un 
settimanale, è la logica evoluzione del 
nostro “Dedalo” anche se ciò, come è 
facile capire non è affatto semplice  per 
via dei costi e della diversa organizza-
zione che l’idea comporterebbe, noi ci 
tenteremo lo stesso e con la solita te-
nacia, ma molto dipenderà dal vostro 
affetto. 
E’ questa la sfida che lanciamo al fu-
turo.

Dario Cardaci
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amministrazione non certo solo 
per colpa sua quanto per la com-
pagine assessorial - esistenziale 
che si è obbiettivamente dimo-
strata tanto presuntuosa, quanto 
inefficiente...negli uomini, vero 
caro Sciascia?
E come non indirizzare i migliori 
auspici al Presidente della Pro-
vincia Pippo Monaco che ha il 
suo bel da fare per rintuzzare gli 
attacchi dei suoi “amici” di parti-
to, di molti suoi “assessori” e del 
“consiglio provinciale”, e gli ci 
vorrà più di un santo a cui votarsi. 
Già, quel consiglio provinciale più 
intento a litigarsi le poltrone o il 
fondoschiena di chi non dovrà an-
dare ad occuparle, piuttosto che 
andare a recuperare le decine di 
milioni di euro che dovevano ser-
vire per la viabilità provinciale e 
che il governo Berlusconi ha fatto 
sparire …. ma quelle sono cose 
da uomini, vero caro Sciascia? 
Il Presidente Monaco, tra una 
guardata di spalle, un’affondo, 
una stoccata e l’altra, deve an-
che concentrarsi per farci capire 
a chiare lettere, dove sono finiti i 
soldi del Campus Universitario (la 

mano di “Silvio” ha colpito anche 
qua?) e cosa intende fare delle 
società partecipate come Sicilia 
Ambiente, Multiservizi ecc. ecc. 
figlie di N.N., figlie dei fiori, figlie 
di famiglia, figliastre scomode co-
munque. Presidente: le più belle 
pagine di storia sono state scritte 
dalle azioni di un solo uomo. 
Auguri anche all’assessore Ilaria 
De Simone che non parla più di 
rifiuti, come quando era all’As-
soutenti, sui quali magari fonda-
re una lunga e fulgida carriera 
politica. Siamo con lei Assesso-
re, sappiamo bene quanto lavo-
ra, ancora di più come donna e 
quanti lavorano contro di lei per 
cacciarla via (speriamo che siano 
solo uomini). Assoutenti che si è 
rivelata un vaso di Pandora che 
ha tradito migliaia di cittadini in 
buona fede che oggi si affrettano 
a pagare le bollette per non ve-
dersi fermare il mezzo.
Auguri ai tanti volta faccia della 
politica che cambiano casacca 
ogni momento e per qualunque 
motivo, comprendiamo che per 
loro è sempre carnevale, ma, pri-
ma o poi sarà quaresima; auguri 
a quanti usano l’arma del ricatto 
per farsi i casi loro (è la via più 
facile, pertanto, la più gettonata) 
e a quanti, forti del piccolo potere 
da cortile si fanno fare magari le 

stradelle, ma restano sempre nel-
l’aia con le galline.
Auguri ai tantissimi precari che 
ancora credono nel sindacato 
come forza propulsiva della loro 
stabilizzazione: pare che il sin-
dacato abbia tra gli iscritti D.O.C. 
Babbo Natale, Pinocchio, Cene-
rentola e la Banda Bassotti?
I nostri più sinceri auguri, comun-
que, vanno ai tantissimi nostri 
amici lettori che da sette anni ci 
seguono puntualmente e ci fan-
no sentire la loro presenza con 
consigli e suggerimenti il più delle 
volte preziosi. Altrettanto ai nostri 
nemici, senza i quali tutto questo 
non sarebbe stato forse possibile, 
né così entusiasmante. Ma venia-
mo a noi, una volta tanto, invece 
di prendere in giro politici e am-
ministratori, ci siamo noi in prima 
pagina e, come potete notare, 
abbiamo preso spunto dalla fiaba 
di Biancaneve per raffigurarci nei 
sette nani, che saranno anche 
piccoli, ma…tanti, uniti e diversi e 
abbiamo affidato al Direttore Mas-
simo Castagna l’onore e l’onere 
di raffigurarsi in Biancaneve, che 
a differenza della protagonista 
che impersona, la mela l’avrebbe 
fatta mangiare alla strega: in un 
modo o nell’altro.

Giusi Stancanelli

Sette anni di 
tormenti

Ma voi, sì dico a voi, 
avete mai provato in 

questi sette anni a leggere per intero 
un numero di Dedalo? Ma ne siete 
proprio sicuri? Allora siete proprio 
dei casi disperati o avete un coraggio 
leonino.
Ho sempre avuto l’impressione che 
nemmeno il direttore l’abbia mai let-
to tutto, lasciando l’ingrato compito a 
quella povera vittima di Giusy, che un 
tempo – non ci crederete – aveva i 
capelli lisci come chiodi e le sono di-
ventati così ricci a forza di leggere ar-
ticoli. Ma anche avverbi, congiunzio-
ni, preposizioni, interiezioni  e persino 
congiuntivi. Ah i congiuntivi! Prima di 
leggere le nostre pagine ero convinto 
che i congiuntivi avessero a che fare 
con gli occhi, qualcosa di imparentato 
con la congiuntivite. Adesso, da sette 
anni a questa parte so che possono 
fare molto ma molto male più ai nostri 
residui neuroni che agli occhi!
Ma facciamo un po’ di storia, anche 
se alla nostra maniera. Dal bianco e 
nero avverso il prof. Ardica, che per 
altro ebbe a rivelarsi assai più resi-
stente e urticante per la testata del-
l’omonima erba medicinale, siamo 
passati al colore. Certo il buon Rino 
I ha avuto una bella fortuna a diven-
tare sindaco proprio con l’avvento di 
Dedalo! Perché, se non  fossero ba-
state certe disavventure politiche, si è 
aggiunta la nostra perfidia ad immor-
talare il triste epilogo di una onorata 
carriera politica durata tanti lustri. 
Passata la tempesta è arrivato Rino II 

e per fare festa, dopo avergli preso le 
misure con un bel po’ di numeri lista-
ti a lutto è arrivato, come dicevamo, 
il colore. E anche il formato è prima 
diminuito, poi aumentato, poi improv-
visamente si è ristretto nuovamente. 
Credo che questo abbia a che fare in 
qualche modo con le lavatrici. A forza 
di lavarle in questa sorta di centrifuga 
che è il nostro giornale, le pagine di 
Dedalo hanno finito per comportarsi 
come una qualsiasi maglietta: prima 
si allarga e si slabbra, poi si restrin-
ge; quindi finisce per perdere il co-
lore, ma non in maniera uniforme, 
proprio come quando mischi capi di-
versi: perde il colore una pagina sì e 
una no, così che le foto dei redattori, 
inopinatamente inserite da qualche 
anno in qua, appaiono ora emaciate 
e smunte, di un pallore spettrale, ora 
rubiconde da apparire appena uscite 
da un’osteria. Almeno per gli uomini, 
ché le donne invece appaiono qui 
belle e truccate e altrove sembrano 
invece passate da un torrente di de-
maquillant.
Con il colore, poi, sono esplose le vi-
gnette, che passando dal muto al par-
lato e a volte al cinemascope, hanno 
lasciato il segno in un’intera genera-
zione di bambini, impressionati dalle 
orrende facce di amministratori, che 
con il bianco e  nero sembravano 
forse meno affliggenti, ma che con il 
colore hanno fatto inorridire persino 
Dario Argento, di quanto sono “affig-
giuse”. Se un giorno leggerete di omi-
cidi seriali ad Enna sappiate che la 
colpa è di quelle vignette, che hanno 
sconvolto più di una mente.
E a parlare di film horror, arriva il ca-

pitolo dei redattori. Un tempo le no-
stre pagine portavano firme illustri, 
di professori, di gente seria con un 
passato alle spalle, che si esprimeva 
in maniera inappuntabile ed elegante 
e con grande senso di responsabilità 
rispetto a nostra madre lingua. Cer-
to qualcuno prova ancora a seguirne 
le orme, scrivendo di argomenti seri 
in maniera seria, ma costoro sono 
presto sopraffatti da righe e righe di 
satira politica di bassa lega, da tomi 
e tomi di buche e cartacce, da vicen-
de di paese e da improbabili consigli 
per tutti i giorni. Si racconta di ignari 
lettori che hanno passato nottate in-
tere a cercare di decifrare ingarbu-
gliate e sconclusionate elucubrazioni, 
concludendo al mattino che il perfido 
estensore dell’articolo in parola era 
completamente pazzo o miseramen-
te drogato.
Come se non bastasse, qualcuno si 
cimenta pure con l’enigmistica e con 
ignobili barzellette da caserma. Ma è 
mai possibile che insospettabili pro-
fessionisti e inappuntabili funzionari, 
che valorosi studenti e affermati com-
mercianti si riducano così miseramen-
te? Si tratta spesso di un minestrone 
di assurdità o banalità o amenità, che 
a volte sconfinano nell’oscenità tan-
to sono sfacciate, non certo in senso 
letterale ché anche noi abbiamo una 
deontologia professionale da difen-
dere.
A questo proposito, quanto a profes-
sionalità il giornale ne produce a iosa. 
Negli ultimi anni sono nati da queste 
pagine più giornalisti di quanti capelli 
alcuni di noi hanno in testa. Pare che 
il Direttore semini rape e raccolga 

pubblicisti. E se alcune sono graziose 
e di bell’aspetto, taluni altri non fanno 
che peggiorare il livello estetico com-
plessivo della categoria, e non era 
proprio facile, credete a me.
L’unico sollievo è che di tanto in tan-
to qualcuno passa a miglior destino, 
nel senso che se ne va per altri lidi e 
non è costretto a sentire gli sproloqui 
della direzione e le insensibili e-mail 
di sollecito spedite appena qualche 
ora dopo che hai mandato con fatica 
inenarrabile l’ultimo articolo. 
Ma in fin dei conti quello che conta è 
uscire con assiduità, se no che “pe-
riodico” sarebbe? Ecco allora che 
ogni quindici giorni, da sette anni, ine-
sorabilmente l’intera provincia teme e 
trema al pensiero di quel che il desti-
no gli ha riservato e delle nefandez-
ze che usciranno da queste ineffabili 
pagine.
C’è una speranza? Forse. Che tutte 
le tipografie facciano una serrata; che 
l’inchiostro venga dichiarato mate-
riale altamente inquinante e dunque 
bandito; che una legge regionale vieti 
il riciclaggio di idee sconclusionate; 
che la Comunità Europea dichiari ille-
gale l’uso improprio di penne e com-
puter; che il WWF ricomprenda i let-
tori di Dedalo tra le specie protette e 
in via di estinzione; che l’ONU dichiari 
delitto contro l’umanità la diffusione 
del nostro giornale. Oppure, esaurita 
ogni residua risorsa, non resta che 
aspettare l’avvento dell’Apocalisse, 
che ci venga definitivamente a libera-
re da ogni male. Amen.

Peppino Margiotta

Un Natale 
“diversamente speciale”

Sarà un Natale all’insegna della solidarietà 
come ogni anno, quello dei ragazzi diversa-
mente abili del C.S.R. Di Enna. Tutto pronto 
per giorno 20 al Sixty Four Rooms, ore 19,30 
per festeggiare il Natale 2008 tra le famiglie, 
autorità, Chiesa, Associazioni di Volontariato, 
Istituzioni, tutti insieme per un “Natale Davvero 
Speciale”. Ad allietare la serata saranno come 
sempre i ragazzi del C.S.R., che per l’occasio-
ne si esibiranno in un musical “Grease... bril-
lantina”. Insomma, tutto è pronto o quasi per 
una serata il cui tema sarà proprio la fratellan-
za e l’uguaglianza nonostante la diversità. 

I presepi di S. Pietro
Anche quest’anno “I svintuliati” propongono 
nel quartiere di San Pietro “i presepi” così pure 
nella chiesa di S. Pietro. Saranno aperti dal 
13/12/2008 al 6/01/2009, dalle ore 17.00 alle 
ore 20.30. La cittadinanza è invitata a visitare 
il quartiere. Verranno inoltre offerti alimenti ti-
pici del 
periodo 
n a t a -
l i z i o 
c o m e 
i buc-
cel lat i , 
i fichi 
secchi. 
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“L’onore dei Prizzi”. Non ho tro-
vato nulla di diverso dal famoso 

film di John Huston con Jack Nicholson per de-
scrivere, senza essere ovvio, l’attuale situazione 
politica ennese, dal Comune alla Provincia senza 
distinzioni di sesso, razza e religione.
 Avremmo potuto decidere per un altro 
film con lo stesso attore: “Qualcuno volò sul nido 
del cuculo”, in cui si riafferma in maniera eroica 
il concetto popolare secondo cui non tutti i pazzi 
stanno in manicomio. Ma in tanti avrebbero potuto 
riconoscersi e avremmo rischiato le querele. 
Abbiamo deciso allora per questo film dove Ni-
cholson, killer della potente famiglia mafiosa dei 
Prizzi, ne tradisce le attese sposandosi con una 
donna “estranea” che si rivelerà a sua volta un 
killer. Il sospirato talamo nuziale diventerà allora 
l’occasione del duello finale tra i due, incaricati 
ciascuno di uccidere l’altro.
 Mi sembra che a prescindere dalla fami-
glia di appartenenza ed escludendo da subito ogni 
ingerenza mafiosa, la situazione fra i due schie-
ramenti politici, di destra e sinistra, non sia molto 
diversa da quella prospettata nel film. Al Consi-
glio Comunale del capoluogo la rinnovata giunta 
di sinistra si trova schierati contro ben più dei tre 
dissidenti ufficiali. Al trio Contino, Di Pietro e Pa-
risi si sono infatti aggiunti Fiammetta, Messina e 
Sanfilippo, i tre più di tre di Nora Orlandi si sareb-
be detto qualche anno fa. Ma ecco la sorpresa: 
a turare le falle apertesi nel fianco della balena 
rossa e bianca si schierano i due esponenti rimasti 
dell’ex Forza Italia, in aperta contrapposizione con  

gli alleati ufficiali di AN, contro il corposo gruppo 
misto, contro MPA, UDC e chi più ne ha più ne 
metta. Proprio un addio strappalacrime per un glo-
rioso partito che si è appena sciolto ed è in attesa 
di riversarsi nel partito unico, che comunque la si 
guardi non è una bella espressione.
 Che il Popolo delle Libertà ad Enna non 
esistesse nemmeno come embrione da espianta-
re lo sapevamo da un pezzo, ma che l’anima guer-
riera dei futuri coniugi avesse avuto il sopravvento 
sull’amore già ben prima di andare a convivere è 
stata una sorpresa. Sentendosi traditi alla Provin-
cia, gli azzurri di Grimaldi hanno pensato bene di 
vendicarsi al Comune, facendo le corna ai partner 
e schernendosi con le classiche scuse di circo-
stanza.  
 Ma non è tutto. Intanto Forza Italia era in 
piena crisi coniugale già al suo interno, con la san-
guinosa faida Enna-Nicosia, che ha origini lontane 
ed oscure ma che ha finito per far perdere ogni 
visibilità al partito, concedere ad altri il comune di 
Nicosia e perdere centralità (e maggioranza rela-
tiva) alla Provincia. Gli errori strategici sulle candi-
dature hanno fatto il resto, ma abbiamo pur avuto 
l’onore dei comizi per averlo detto e non vogliamo 
rischiare oltre.
 Eppure questa faida interna, pur senza 
essere ricomposta, fa sorridere rispetto a quella 
con l’eterna fidanzata Alleanza Nazionale. La di-
rigenza “ufficiale” di FI non sa più con chi litigare, 
se prima con l’uno o con l’altro dei propri conten-
denti. La dirigenza AN, d’altro canto, non perde 
occasione per rintuzzare veementemente ogni 

provocazione ed il risultato è avvilente e, a ben 
guardare, ridicolo. Qualcuno comunque dovrebbe 
farli smettere, prima che si facciano male. 
 Ma all’interno di questo schieramen-
to non sono solo queste le fibrillazioni. Abbiamo 
accennato più volte alle lotte interne ad Alleanza 
Democratica (alias altro-consumo-o-quello-che-è) 
e non vale tornarci su. Adesso è la volta di MPA. 
Dopo la fase topica interna fra le diverse anime 
del partito di Lombardo, viene fuori un “momento 
di riflessione” che si traduce in una nuova violenta 
instabilità per la Giunta provinciale e l’incolpevole 
Presidente. Incolpevole perché lui non è cattivo: è 
che lo disegnano così, senza assomigliare nem-
meno lontanamente a Jessica Rabbit. L’un contro 
l’altro armati i suoi supporter litigano con lui e tra di 
loro e la situazione presenta sempre nuove critici-
tà, coinvolgendo persino la silente UDC. E i risul-
tati languono.
 Del Comune abbiamo detto. Rimane da 
rimuginare il fatto che anche nella Casa Rossa i 
problemi non si esauriscono in aula. Sotto la cene-
re, oltre i tre più tre cui si accennava prima, covano 
le mai sopite rivalità tra le diverse anime del PD: 
l’anima ex DS contro l’anima già DS o contro quel-
la ex Margherita e via discorrendo, in un torneo a 
girone unico con tante squadre e pochi giocatori, 
ma tutti agguerriti e pronti a far valere delusioni, 
esclusioni, dispetti, oltraggi e chi più ne ha più ne 
metta. 
Tra corna, scambi di letto e colpi bassi incrociati 
fra fidanzati, coniugi, amici e rivali, per l’anno che 
verrà i nostri Prizzi quotidiani, di qualunque colore 
siano, avranno il loro da fare per salvare l’onore!

Peppino Margiotta

L’onore dei prizzi

“2010: lotta alla povertà 
e all’esclusione sociale”

 L’ “Anno 
europeo” promuoverà la 
realizzazione di molteplici 
attività a livello europeo e 
nazionale orientate a quattro 
obiettivi specifici:  ricono-
scere il diritto delle persone 
in condizioni di povertà e di 
esclusione sociale di vivere 
dignitosamente e di far parte 
a pieno titolo della società; 
accrescere la partecipazione 
pubblica alle politiche e alle 
azioni di inclusione sociale e 
riconoscere la responsabili-
tà di tutti i componenti della 
società nella lotta contro la 
povertà; promuovere la coe-
sione sociale e sensibilizza-
re sui vantaggi derivanti da 
una società senza povertà 
o emarginazione; rafforzare 
l’impegno politico dell’UE e 
degli Stati membri nella lotta 
contro la povertà e l’esclu-
sione sociale. 
 Le azioni che ver-
ranno realizzate dovranno 
concentrarsi sulle seguenti 
questioni prioritarie: promo-
zione di strategie multidi-
mensionali integrate volte 
a prevenire e ridurre la po-
vertà; - lotta alla povertà 
infantile, alla povertà all’in-

terno della famiglia e alla 
povertà vissuta dai bambini 
negli istituti; promozione di 
un mercato del lavoro in-
clusivo; eliminazione degli 
svantaggi nell’istruzione e 
formazione; dimensione di 
genere ed età nella povertà; 
parità di accesso a risorse 
e servizi di base; favorire 
l’accesso alla cultura e alle 
attività ricreative; elimina-
zione della discriminazione 
e promozione dell’integra-
zione degli immigrati e delle 
minoranze etniche; promo-
zione di approcci integrati 
all’inclusione attiva; risposta 
alle esigenze delle perso-
ne disabili, dei senzatetto 
e di altri gruppi vulnerabili.
 Le azioni che po-
tranno essere realizzate 
consisteranno in incontri e 
manifestazioni, campagne 
informative, promozionali 
ed educative, indagini, stu-
di, attività di formazione. 
Il contributo comunitario 
potrà coprire fino all’80% 
dei costi complessivi per le 
azioni a livello comunitario, 
oppure fino al 50% per le 
azioni a livello nazionale. 

La Rete delle Opportunità 
di Gaetano Mellia

INPS 
di Gigi Vella

Versamenti volontari 
in scadenza

 Il 31/12/2008 scade il termine per 
effettuare i versamenti volontari del terzo 
trimestre dell’anno. Riteniamo utile riepilo-
gare la normativa concernente i versamenti 
in esame. Possono essere effettuati dai la-
voratori, dipendenti o autonomi, che hanno 
cessato o interrotto l’attività lavorativa, al 
fine di raggiungere il diritto a pensione o di 
incrementare il numero dei contributi versati 
e, pertanto, l’importo della pensione. Sono 
utili per il perfezionamento del diritto e per 
la determinazione della misura di tutte le 
pensioni dirette ( vecchiaia,anzianità, ecc.) 
e indirette (superstiti e reversibilità). 
 Non possono effettuare versamen-
ti volontari i titolari di pensione diretta a ca-
rico dell’INPS o di altre forme di previdenza 
obbligatoria (Stato, Inpdap,ecc.). 
 Va detto che l’autorizzazione ai 
versamenti volontari non decade mai e 
quindi, anche se interrotti, possono essere 
ripresi in qualsiasi momento, senza dover 
presentare una nuova domanda. Per otte-
nere l’autorizzazione devono essere accre-
ditati almeno 5 anni di contribuzione, anche 
non continuativi, o in alternativa, almeno 

3 anni di contribuzione nel 
quinquennio precedente la 
data di presentazione della 
domanda. 
 La domanda deve essere pre-
sentata all’INPS direttamente o tra-
mite Patronato,compilando l’apposito 
modello(O.10/M), allegando la documen-
tazione richiesta: i lavoratori dipendenti 
devono allegare il modello CUD rilasciato 
dal datore di lavoro, attestante le retribu-
zioni erogate nell’anno antecedente la data 
di presentazione della domanda,nonché il 
modello sostitutivo attestante le retribuzio-
ni erogate nell’anno di presentazione della 
domanda; i lavoratori autonomi devono pre-
sentare le attestazioni di versamento dei 
contributi relativi all’ultimo anno di iscrizione 
negli elenchi di categoria.
 L’autorizzazione decorre dal primo 
sabato successivo alla data di presentazio-
ne della domanda, per la generalità dei lavo-
ratori; per artigiani e commercianti la decor-
renza è stabilita dal primo giorno del mese 
stesso di presentazione della domanda.



Vaccini in arrivo
 L’Azienda Usl n. 4 anche quest’anno  
attiverà una  campagna di profilassi  vaccina-
le contro l’influenza. In data odierna, infatti è 
stata aggiudicata, mediante apposita trattativa 
pubblica, la  fornitura di 35.000 dosi di   vac-
cino offerti gratuitamente ai soggetti con età 
superiore ai sessantaquattro anni, ai soggetti a 
rischio, ai soggetti addetti ai servizi pubblici di 
primario interesse collettivo  e al personale che 
per motivi di lavoro è a contatto con animali.  
 Sono già stati completati tutti gli atti  
propedeutici all’inoltro dell’ordine alla Ditta la 
quale si è impegnata a consegnare  alla sede 
centrale dell’ASL la prima trance di 20.000 dosi 
nella giornata del 3 dicembre 08. E’ stato già 
predisposto dall’ASL lo smistamento alle sedi 
distrettuali.  
 Il Direttore Sanitario dell’Azienda Usl 
n. 4, dott. Giuseppe Calaciura, evidenzia le ca-

ratteristiche più rilevanti della campagna vacci-
nale: “La vaccinazione antinfluenzale   si pre-
figge di mantenere bassa la curva epidermica 
dell’influenza con conseguente riduzione di 
morbosità nei soggetti sopra i 64 anni  e quindi 
dei ricoveri in ambito ospedalie-
ro. 
 La campagna sarà con-
dotta in collaborazione con i Me-
dici di Medicina Generale ai qua-
li viene rivolto il ringraziamento  
della Direzione Aziendale  per 
l’impegno che agli stessi sarà 
richiesto  nella fase di  sommi-
nistrazione del vaccino ai propri  
assistiti, impegno che, anche 
quest’anno, consentirà alla pro-
vincia di Enna di collocarsi ai pri-
mi posti  nel raggiungimento del-

la massima copertura vaccinale.  Per favorire il 
raggiungimento di tale obiettivo, va comunque 
specificato che la vaccinazione di tutti i sogget-
ti aventi  diritto verrà praticata anche  presso 
i centri di vaccinazione attivi in ogni comune 

della nostra Azienda.
 La conduzione  di una trat-
tativa   a evidenza pubblica   ha 
consentito di ottenere una signi-
ficativa riduzione dei costi  per 
l’acquisizione del vaccino  i cui 
risparmi verranno utilizzati per 
l’acquisto di altri presidi vacci-
nali da somministrare ai bambini 
e per il proseguo delle attività di 
profilassi nei confronti del HPV 
(Papilloma Virus) per la cui con-
duzione non sono stati erogati 
specifici fondi”.

Corso per autisti e guardiani automezzi trasporto animali
Con inizio il 2/12/08 ed esami finali il 4/12/08, 
si è svolto presso la sede dell’Ausl n. 4 di 
Enna il 2° corso di formazione  per autisti e 
guardiani per automezzi adibiti al trasporto 
animale in ossequio al Decreto Assessoria-
le n.19ENC20.  Il Direttore del Dipartimento 
di Prevenzione, dott Ireneo Sferruzza, e il 
direttore del corso, dott. Giuseppe Barba-
gallo, comunicano quanto segue:
“Il corso, che ha visto  la partecipazione  
attenta e ordinata di n. 60 partecipanti,  è 

stato svolto  dal Dipartimento di Prevenzio-
ne   - Servizio Igiene degli Allevamenti e del-
le Produzioni Zootecniche- ha il compito di 
formare autisti e guardiani che saranno gli 
autotrasportatori di mezzi adibiti al traspo-
srto animale qualificandone l’attività  per il 
rispetto del benessere degli animali traspor-
tati finalizzato alla produzione di alimenti 
destinati all’alimentazione umana.
L’AUSL ringrazia i partecipanti  e si è propo-
sta  ancora come formatrice, come già per il 

primo corso svoltosi  nell’anno 2007, attenta 
alle problematiche  sociali e formative e a 
tutte le esigenze delle categorie professio-
nali.
Presidente del corso il dr. Giuseppe Bar-
bagallo, docenti interni alle AUSL n.4 sono 
stati i dottori Carmelo Giadone e Giuseppe 
Mazzola – e altri docenti esterni che hanno 
tutti svolto  egregiamente i compiti assegna-
ti.”

Dott. Giuseppe 
Calaciura

Messina, 2 dicembre 
2008: foto di gruppo per   

diciannove neolaureati in 
Scienze Infermieristiche.  

Il corso di laurea in Scienze Infermie-
ristiche, nato dalla convenzione sotto-
scritta dall’Azienda Usl n. 4 e l’Univer-
sità di Messina,  si è tenuto presso il 
Presidio Ospedaliero Chiello di Piazza 
Armerina. Nella foto, la dottoressa Io-
landa Alaimo, coordinatrice del cor-
so appena terminato,  il dott Gaetano 
Sproviero, componente  della Commis-
sione Esaminatrice,  e  il dottor Mario 
Bellomo, il Sig. Filippo Liuzzo, compo-
nente segreteria corso, appartenenti 
all’Azienda Usl n. 4  di Enna;   i neo 
laureati Giuseppa Allia, Valentina Allia, 
Sabrina Angelico, Francesco Arcerito, 
Giovanna Baglieri, Katia Cannizzaro, 
Emilio Dorso Cadente, M.Teresa Gal-
vano, Elisabetta Giardina, Benedetta 
Grasso, Massimiliano Incarbone,  Gae-
tano Mammana, Lorena Mazzone, Da-
miano Nasa, Laura Nicastro, Concetta 
Santo, Maria Santo, Concetta Sardo  e 
Vincenzo Zucchetto.     
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Claudia Cozzo, l’unica donna del-
la Giunta Agnello 2 con delega alla 
cultura e alla pubblica istruzione. Un 
tipo semplice, ma assai tenace con 
un preciso impegno: fare tanto e tan-
to ancora.
- Dopo anni di ristrettezze anche 
mentali forse quello del 2008 po-
trebbe essere ricordato come un 
Natale diverso. Di che tipo?
“Un Natale che ormai negli ultimi 
anni, a causa del dissesto, non è 
stato più possibile poter vedere. In-
sieme agli assessori Petralia,   Palma 
e Pregadio, abbiamo previsto di coin-
volgere tutte le categorie presenti sul 
nostro territorio. Abbiamo indetto una 
riunione a cui tutti hanno partecipato, 
devo dire in maniera gratificante.  La 
nostra idea, l’indirizzo politico è sta-
to quello di rivalutare nuovamente il 
centro storico e cercare di riportarlo ai 
vecchi tempi in cui pullulava di gente, 
creando un percorso di luci, di sapori, 
di presepi, di cultura, di tradizioni, in 
cui chiunque può dare il proprio con-
tributo per quelle che sono le proprie 
competenze.
In tutto questo si inseriranno i com-
mercianti, si inseriranno tutti gli spet-
tacolini da strada, sono stati previsti 
anche spettacoli nelle chiese, spetta-
coli in un una grande struttura di circa 
1000 mq. che sarà montata in Via del-

lo Stadio, dove troverà ospitalità non 
solo la parte artistica – perchè sarà 
un piccolo teatrino – ma ci saranno 
anche i commercianti, gli artigiani, e 
ci sarà la collaborazione dell’asses-
sore Margio con la filiera corta, quindi 
un piccolo assaggio di quella che può 
essere una “fiera del contadino”. 
- Per quanto riguarda il nuovo 
anno, che cosa prevede il “cartel-
lone culturale”?
“Per il cartellone 
culturale del nuo-
vo anno, l’ammini-
strazione ha nelle 
proprie intenzio-
ni il ripristino di 
quelle che erano 
le vecchie “chic-
che”  in termini di 
premialità: “pre-
mio Savarese” e 
“premio Neglia”. 
Non sappiamo se 
è possibile ripri-
stinarli entrambi 
nello stesso anno, 
ma sicuramente 
faremo il possibile perchè il prossi-
mo anno, tra Ottobre e Novembre, 
parta almeno il premio Savarese in 
versione moderna e che duri almeno 
una settimana. Via sarà una sezione 
dedicata ai bambini, un’altra ai gran-

di della letteratura.  Si sta puntando 
inoltre sulla “festa federiciana” e si 
sta lavorando in vista della riapertura 
del nostro teatro.”
- Una città senza teatro è una città 
senza cultura. Cosa ne pensa?
“E’ vero, una città senza teatro è una 
città senza cultura. Stiamo cercando 
di far coincidere l’apertura del teatro 
con il ripristino della cultura, ovvia-
mente con piccole realtà e nel nostro 
piccolo stiamo cercando di portare 
avanti delle manifestazioni culturali 
trovando locazione in quegli spazi 
che purtroppo sono scomodi, sono 
piccoli, in alcuni casi poco si prestano 

ad attività culturali, 
ma vogliamo fare 
coincidere il gran-
de evento culturale 
con la riapertura 
del teatro.”
- Un problema di 
grande attuali-
tà è la sicurezza 
nel mondo della 
scuola. Che cosa 
ci dice a tal pro-
posito?
“Ho fatto un giro 
nelle scuole per 
presentarmi e in 
quell’occasione  i 

docenti, i presidi, i dirigenti mi hanno 
manifestato quali erano i disagi sco-
lastici non solo in termini di pulizia, 
di arredi, di cancelleria, ma anche 
dei disagi a livello sia strutturale che 
architettonico. I casi più gravi li ab-

biamo riscontrati nella scuola Neglia, 
dove la palestra è chiusa e i ragazzi 
sono costretti a fare attività sportiva 
nei corridoi o nell’androne.” 
- Tra l’altro è una scuola di recente 
costruzione...
“E’ una scuola di recente costruzione. 
Ora proprio perchè non sono un tecni-
co e non so quali sono i problemi che 
impediscono la riapertura, so che ci 
sono già dei progetti esecutivi, so che 
l’assessore Chiarandà già si è attiva-
to perchè questi lavori nel brevissimo 
tempo possano partire.  Per il resto le 
scuole tutto sommato godono di otti-
ma salute, ovviamente c’è la scuola 
che ha bisogno di scialbatura, c’è la 
scuola che ha la tapparella rotta, ma 
si tratta di ordinaria manutenzione su 
cui il comune può provvedere imme-
diatamente con il personale che ha a 
disposizione. Poi per il resto altri pro-
blemi di sicurezza non ce ne sono.” 
Come si sente ad essere l’unica 
presenza femminile in Giunta?
“Devo dire bene! Bene perchè sono 
stata fortunata a trovare dei colleghi 
validi, e quindi sono stimata, a volte 
sono “coccolata”,  e non ho avuto 
nessuna difficoltà ad inserirmi.  Sono 
stata bene e non ha sofferto né la mia 
giovane età e neanche il mio essere 
donna.

Fatima Pastorelli

Il testo integrale dell’intervista su 
www.dedalomultimedia.it sezione 
Radio 

Comune - Cozzo: 
“Ricreare la cultura”

Ass. Claudia Cozzo

Alcune domande all’Assessore 
Provinciale Filippo Faraci per com-
prendere i principali interventi pro-

grammati dalla Provincia Regionale.
- In sintesi quali sono le priorità indicate nel 
programma relativamente alle deleghe attribui-
tele  dal Presidente Monaco sulle Infrastrutture 
pubbliche, sull’ edilizia scolasti-
ca e patrimoniale, sulla riquali-
ficazione della  rete viaria e sui  
Servizi di trasporto provinciale? 
“Le cospicue somme trasferite dal-
lo stato e dal POR Sicilia ci consen-
tiranno di intervenire in maniera ra-
dicale sulla viabilità provinciale che 
sarà ammodernata interamente. Ai 
circa 46 milioni di euro per il 2008 
si andranno ad aggiungere altri set-
tantasei milioni di euro che saranno 
ripartiti in eguale misura negli anni 
2009 e 2010. Il mio assessorato ha 
come obiettivo il completamento 
delle strutture esistenti. Per esempio non appe-
na sarà completato l’iter burocratico inizieranno i 
lavori per il liceo classico di Leonforte e saranno 
completati il palazzetto dello sport di leonforte e la 
casa albergo di Barrafranca.Il lavoro che ho av-
viato con la collaborazione dei settori tecnici della 
Provincia è incentrato sul monitoraggio e la pro-
grammazione degli interventi e compatibilmente 
con le risorse finanziarie disponibili soddisferemo 
i bisogni essenziali del territorio. In riferimento alla 
competenze dell’Ente sull’autotrasporto in conto 
terzi l’Ufficio ha proposto l’approvazione del rego-
lamento sugli esami per gli autotrasportatori.”

- Il consiglio provinciale ha approvato il Pia-
no triennale delle Opere Pubbliche per gli anni 
2008/2010. Ci indica i principali interventi pre-
visti sulla viabilità provinciale ? 
“Il settore Viabilità ha effettuato il necessario moni-
toraggio e sono state stabilite le priorità degli inter-
venti. Sono previsti n.159 interventi. Con le somme 

della prima annualità saranno rea-
lizzati interventi nella zona Nord per 
circa 27 milioni di euro, 16 milioni e 
150 mila euro per il versante Sud e 
circa 2 milioni e 500 mila euro per 
le vie di accesso per il capoluogo. 
Alcuni esempi la Agira –Nicosia, la 
Gagliano-Nissoria, la Pirato-Dittai-
no, la Valguarnera- Dittaino, i lavori 
di decongestionamento dell’acces-
so al Capoluogo……”
- Una 
p a n o -
ramica 
s u l l o 

stato di salute degli 
immobili scolastici? 
“I 34 immobili degli Isti-
tuti scolastici Superiori 
nel complesso si tro-
vano in buona salute. 
Sulla base di un atten-
to monitoraggio e con 
le limitate risorse finan-
ziarie (€.200.000,00 
per anno) garantiremo 
la necessaria manu-
tenzione ordinaria e 

straordinaria.” 
- Utilizzare il patrimonio immobiliare di pro-
prietà della Provincia in modo più razionale, 
operando una riduzione significativa delle 
spese, è un obiettivo che volete raggiungere. 
Quali provvedimenti avete preso o sono in 
programma? 
“ Ho richiesto lo studio di fattibilità per l’installazio-
ne di impianti fotovoltaici in tutti gli immobili di pro-
prietà della Provincia. Contestualmente interver-
remo per risparmiare sulle spese di manutenzione 
degli impianti di  riscaldamento.Un provvedimento 
che abbiamo preso è la riduzione delle spese de-
gli affitti, prevedendo di utilizzare gli immobili di 
proprietà della Provincia per alcuni uffici ed altre 
esigenze, così come previsto per l’immobile non 
più utilizzato dai vigili del fuoco. Molto presto vi 
saranno destinati alcuni uffici della Provincia e al-
cune classi del liceo classico di Enna. 

Gaetano Mellia

Provincia - Faraci: 
“La viabilità sarà ammodernata”

Ass. Provinciale 
Filippo Farci



...del tempo che fu
Henna nell’antichità di Enzo Cammarata Arti, mestieri e non solo…

di  Giusi Scaduto

 Vi sono oggetti che en-
trano nella storia dell’uomo e, nel 
tempo, da meri utensili si trasfor-
mano in pagine di enciclopedia 
da sfogliare se solo si è curiosi 
del “com’era una volta”. In molte 
case è ancora possibile ammira-
re ’u scaffaturi, sorta di camino 
portatile che, sino alla metà del 
secolo scorso, è stato al centro 
di abitudini e modi di vivere. Veni-
va, infatti, usato per riscaldare gli 
ambienti e il letto, per asciugare i 
panni e cuocere.  
 A rendere suggestivo 
ciò che ciascuno può immaginare 
di quella quotidianità, è la testi-
monianza di chi c’era. 
I nipoti avranno certamente ap-
preso dai nonni della perduta 
fragranza dei pezzetti di salsiccia 
- cotti nel suo carbone dopo esse-
re stati avvolti in una carta oleata 
- o del gioioso panico suscitato 
dalle “esplosioni” di castagne e 
dalla cenere sulle lenzuola che, 
talvolta, costringeva le donne a 
fantasiosi rammendi. Per non 
dire della nostalgia con cui sono 
descritti i momenti del cosiddetto 
“cuntu”. 
 Quando freddo e oscu-
rità impedivano di lavorare, ci si 
raccoglieva attorno a lui, 
’u scaffaturi, e gli anziani 
raccontavano di Giufà e 
delle sue disavventure, 
degli altri personaggi della 
tradizione orale siciliana 

ma anche di fatti realmente ac-
caduti, caricati della giusta dose 
di morale che doveva servire al-
l’educazione dei giovani. Raccon-
ti che, a volte, venivano interrotti 
sul più bello per essere ripresi il 
giorno successivo in modo da te-
nere costantemente viva l’atten-
zione dell’uditorio. 
 Quasi una moderna 
fiction ma con una differenza. 
Quella che oggi si chiama tecni-
ca di comunicazione era allora 
utilizzata in maniera istintiva, per 
apprendimento dai propri padri, in 
funzione della necessità di pre-
servare senso della famiglia, es-
senzialità nei bisogni, solidarietà 
e rispetto tra generazioni. 
 Ovvero, l’unico cemento 
possibile di una società chiamata, 
nella sua componente maggiori-
taria, ad affrontare durissime con-
dizioni di lavoro (nei campi o nelle 
miniere) e di vita (senza alcuna 
delle opportunità e comodità con-
temporanee). Magari, il Natale 
che incombe potrebbe aiutarci a 
ricreare un’atmosfera: a cerchio, 
attorno ad uno scaffaturi, lascia-
mo che la memoria non si smarri-
sca e chiediamo di ascoltare…

’U scaffaturi
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 Uno dei problemi 
più scottanti per i cittadini di tutti i tempi 
è sempre stato quello del pagamento 
delle tasse allo stato.
Lo è tutt’oggi, come lo era nel periodo 
romano ai tempi di Verre, un governa-
tore della Sicilia che si era assunto l’im-
pegno con il governo di Roma di garan-
tire una quota fissa corrispondente per 
i coltivatori di grano alla decima parte 
del raccolto, secondo una norma im-
posta dal tiranno siracusano Gerone e 
mantenuta in vigore dai Romani. 
 La riscossione di queste “de-
cime” veniva affidata in appalto a de-
gli esattori (“decumani”) in seguito ad 
una gara, che consentiva di scegliere il 
migliore offerente. Per quanto teorica-
mente rischiosa, l’attività dei decumani 
dava loro, in realtà, grosse possibilità 
di arricchirsi. 
 Ad un calcolo reale del rac-
colto effettuato si era infatti, con il tem-
po, sostituiva l’abitudine di pattuire una 
stima con i coltivatori; al calcolo si pro-
cedeva solo in caso di mancato accor-
do ed eventuali controversie venivano 
risolte in tribunale.
Verre alterò questa 
prassi decretando che 
la stima doveva essere 
esclusivamente  fatta dai 
decumani,  abilmente 
scelti tra i suoi compli-
ci. Per salvare le forme 
previde, che i coltivatori 
potessero contestare la 
stima dei decumani ricor-
rendo in giudizio e che i 
decumani, eventualmen-

te giudicati inattendibili, dovessero es-
sere multati, ma aveva naturalmente il 
controllo totale delle giurie preposte a 
questi giudizi. 
 Cercò anche di compiacere 
lo stato, fissando per i decumani una 
quota da corrispondere più alta che 
nel passato, ma tale aumento era di 
gran lunga inferiore a quello richiesto 
ai coltivatori: gli uomini di Verre prov-
vedevano a  riscuotere la significativa 
differenza, che finiva nelle casse priva-
te del governatore.
 Con questo sistema Verre 
si arricchì in modo incredibile e riuscì 
ad accumulare una tale quantità di de-
naro, che gli permise di acquistare un 
enorme numero di oggetti d’arte, di cui 
era appassionato. Lo apprendiamo dal 
racconto che mi fa Cicerone nelle “Ver-
rine” allorchè descrive la spoliazione di 
due statue, che si trovavano nella città 
di Enna e dei decori e delle argenterie, 
che possedevano la città e gli abitanti 
di Alunzio.

Cicerone al Senato

Decime o “pizzo”? 
’U scaffaturi

Dall’8 dicembre al 6 gennaio è pos-
sibile visitare il Presepe Artistico, a 
Grandezza Naturale, nella Chiesa di 
San Sebastiano, dalle ore 17,30 alle 
20,30
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Ecosostenibili

di Elisabetta De CarliTurismo off-shore

Tra natura e storia nel Bosco d’Alcamo
 Situata su un al-
topiano alle pendici 
del Monte Bonifato, 
al centro del Golfo 
di Castellammare, 

si trova la città di Alcamo conosciuta 
per il suo vino doc chiamato appun-
to Bianco d’Alcamo. Il suo ambiente 
favorevole  alla produzione dei vini, 
ma anche la sua posizione geogra-
fica hanno reso questa città, fin dal 
passato, un centro agricolo attivo 
e un polo industriale. Proprio sulla 
cima del Monte Bonifato si trova un 
rigoglioso bosco, oggi Riserva natu-
rale, che offre ai visitatori una flora 
e una fauna molto ricche. 
 Si tratta di un bosco di 
conifere prevalentemente, ma sono 
presenti anche alcune specie arbo-
ree esotiche estranee al contesto 
mediterraneo (piante e alberi che 
nascono e crescono in Arizona, in 
Australia e perfino sull’Himalaya) 
che sono state piantate a seguito 
dei disboscamenti effettuati. Oltre 
ai differenti 
itinerari natu-
ralistici pos-
sibili, come 
per esempio il 
“sentiero del-
le orchidee” 
chiamato così 
per la presen-
za sul cammi-
no di diverse 

specie di orchidee, la possibilità di 
praticare l’attività del birdwatching 
grazie anche alla collaborazione 
della LIPU e oltre ad avere a dispo-
sizione un’area attrezzata munita di 
barbecue e tavoli in pietra per rilas-
sarsi e fare dei pic-nic, la zone offre 
un itinerario “storico” che guarda ai 
segni del passato rimasti in questa 
riserva. In cima al Monte in effetti tro-
viamo il castello dei Ventimiglia co-
struito nel XIV secolo e accanto ad 
esso troviamo ancora i ruderi di un 
villaggio medievale. In questa zona 
difatti si insediarono gli Elimi dopo 
aver conquistato Segesta, approfit-
tando dell’ottima posizione geogra-
fica che permetteva di controllare il 
sottostante golfo di Castellammare 
e dell’abbondante presenza d’ac-
qua. Infatti le acque della sorgente 
sovrastante venivano raccolte in 
un grande serbatoio, costruito tra 
l’altro con una tecnica architetto-
nica piuttosto evoluta per l’epoca, 
chiamato “la Funtanazza” che pos-

siamo ancora 
osservare al 
di fuori della 
cinta muraria.
È importante 
ricordare che 
questa riser-
va può essere 
visitata esclu-
sivamente a 
piedi.Bosco d’Alcamo

 La Nostra è ed 
è sempre stata una 
nazione che ha pre-
corso i tempi, ma  
abbiamo dimostrato 
in molte occasioni di 
avere il fiato corto. 
Noi Italiani nel 1991 

con la legge n.10 già avevamo in-
trodotto il concetto di certificazione 
energetica e riqualificazione ener-
getica del patrimonio edilizio nazio-
nale, e sempre nella legge n.10 era 
prevista l’uscita entro qualche mese 
dei decreti attuativi. Poi come acca-
de spesso in Italia, dove non abbia-
mo capito come si calcolava l’età di 
Matusalemme, si è fatta un po’ di 
confusione sui tempi di uscita dei 
decreti, 180 giorni, 180 settimane, 
180 mesi,  sul numero tutti d’accor-
do, ma è trascorso un decennio ab-
bondante. Oggi mentre tutto il mon-
do parla di certificazione energetica, 
fonti energetiche rinnovabili, razio-
nalizzazione dei consumi e quant’ 
altro l’Italia, dimostra se non altro 
incertezza! Il 29/11/08 vede la luce 
il Decreto  legislativo n.185 che per 
molti passerà alla storia, vista l’inu-
tile battaglia dell’opposizione, come 
il Decreto Sky Tv. Per pochi, italiani 
tra cui le 250.000 famiglie che tra il 

2007 e il 2008 hanno deciso di ri-
qualificare energeticamente la pro-
pria abitazione, e per il 2008 hanno 
già speso circa un miliardo di euro, 
e  per non parlare delle famiglie i 
cui componenti, lavorano o avreb-
bero trovato impiego nelle piccole e 
medie imprese del settore energia, 
sarà ricordato per l’art. 29. 
 L’art. 29 prevede per le 
detrazioni fiscali e per i crediti di 
imposta, fermo restando il diritto 
di goderne, che venga di anno in 
anno fatta richiesta per via telema-
tica all’Agenzia delle entrate, che 
risponderà in ordine cronologico a 
ogni pratica, (entro 30 giorni con il 
silenzio diniego), sino al raggiun-
gimento di un tetto di spesa previ-
sto per singolo anno; a quel punto 
il direttore della succitata agenzia 
chiude cassa. La cosa sicuramente 
poco condivisibile era che in questa 
prima stesura l’art. 29 prevedeva la 
retroattività a tutto il 2008. 
 Si usa il passato perché 
mentre la maggior parte degli ita-
liani fremeva e trepidava con inte-
resse sulla vicenda di Sky TV, pochi 
facevano pressione perché fosse 
cancellato l’art.29, e al margine del-
la grande battaglia, il Ministro del-
l’Ambiente Prestigiacomo, chiedeva 
con emendamento la cancellazione 
dell’intero articolo, ottenendo dal 
Ministro Tremonti, la cancellazione 
della retroattività al 2008. Sempre 
che nel frattempo il governo non ci 
ripensi.

Dove andiamo ?

di Giuseppe Messina
giuseppemessina0761@alice.it 

Risparmio Energetico...

   
Sono oltre diecimila i 

delegati – in rappresentanza di 186 
nazioni - che si sono ritrovati a Poz-
nan, in Polonia, in occasione della 
Conferenza ONU sul clima. Appun-
tamento questo che prepara quello 
più importante dell’anno prossimo di 
Copenaghen, gettando quindi le basi 
per il rinnovo del Protocollo di Kyoto 
oltre il 2012 con, si spera, obbiettivi 
di lotta al riscaldamento globale an-
cora più coraggiosi. Uno dei tasselli 
fondamentali della conferenza sarà 
senz’altro la salvaguardia dei gran-
di polmoni verdi del nostro pianeta 
tanto che gli attivisti di Greenpeace 
hanno presentato, all’apertura dei 
lavori, un’enorme scultura – realizza-
ta in legno e carbone e alta tre metri 
– che raffigura la terra spazzata via 
da un’ondata di anidri-
de carbonica. 
 La scultura, 
dal titolo “Placet Earth: 
Tipping point” dell’arti-
sta Ruut Evers rimarrà 
esposta sino al termi-
ne delle negoziazioni 
come monito per i de-
legati. “Il legno – so-
stengono gli attivisti di 
Greenpeace – simbo-

leggia la distruzione delle foreste tro-
picali, responsabile di circa un quinto 
delle emissioni globali di CO2. Il car-
bone invece è la prima singola causa 
del riscaldamento globale, con oltre 
un terzo delle emissioni provenienti 
dalla sua combustione”. Purtroppo 
l’assenza del neo eletto Presidente 
degli USA – Barack Obama – ren-
derà molto più complicata e incerta 
la trattativa, considerato che è ormai 
arcinota la sua intenzione di applica-
re una netta inversione a “U” rispetto 
alla politica ostruzionistica portata 
avanti dall’amministrazione Bush. 
 Tutto ciò anche nella quasi 
certezza che il nuovo atteggiamen-
to americano influenzerà, si spera 
positivamente, anche le mosse del 
gigante cinese il cui immobilismo ha, 
finora, fatto leva su quello america-
no. Nel frattempo la crisi economica 
fa da sfondo a questi possibili riposi-
zionamenti, creando probabilmente 
le condizioni per una riconversione 
“verde” della struttura economica 

mondiale. Speran-
ze che però con-
trastano con i nuovi 
allarmi relativi alla 
velocità del cam-
biamento climatico 
in atto e sulla cre-
scente gravità delle 
sue conseguenze. 
Nel prossimo nu-
mero sapremo co-
m’è andata a finire. 

di Gianfranco Gravina

Salvare 
il pianeta



Il 2009 l’anno della svolta

Natale 2008 (Programma)
Data Luogo Società Tipologia

16/12/08 SS. Salvatore Leonardo Petri Caddumunu Novene
16/12/08 Scuole Scuola Elementare Animazione a scuola e per strada
17/12/08 Galleria Civica Gal 

Rocca di Cerere
Rassegna conclusiva attivita’ leader: 

Un emozione lunga quattro anni
17/12/08 Sala Cerere Gal

Coni 
Convegno: Lo sport in ambiente naturale 

come palestra a cielo aperto
17/12/08 Palestra Enna Bassa Gal/Coni Dimostrazioni Attivita’ Motorie: Lo Sport non ha eta’
17/12/08 San Pietro Leonardo Petri Caddumunu Novene
17/12/08 S. Giovanni Blu Note Gospel San Giovanni
17/12/08 Scuole Scuola Elementare Animazione a scuola e per strada
18/12/08 Galleria Civica Gal 

Rocca di Cerere
Rassegna conclusiva attivita’ leader:  

Un’emozione lunga quattro anni
18/12/08 Sala Cerere Gal

Soprintendenza
Presentazione del Volume: 

Attivita’ artigiane tradizionali nella terra di Demetra
18/12/08 Sala Cerere Gal Rocca di Cerere Spettacolo: Il cantastorie di Carlo Barbera
18/12/08 S. Anna Prisma Concerto Lirico Tenore Bellia
18/12/08 S. Anna V. Toscana Leonardo Petri Caddumunu Novene
18/12/08 Sala Cerere Gal Rocca di Cerere Presentazione Volume - Cantastorie
19/12/08 Centro Anziani Pergusa Danze’ Cabaret con Carmelo Danze’  
19/12/08 Teatro Tenda Gal Rocca di Cerere Petri Caddumunu Spettacolo: Dicinnu Bella Lu Cori M’abballa

L’occasione degli auguri di Natale e dell’inizio del 
Nuovo Anno è  motivo per tracciare un bilancio 
dell’anno trascorso. Tanto ancora resta da fare ma 
tanto è stato fatto.
L’anno che volge alla fine non è stato facile sulla 
scia, anche, di una generale crisi che investe il mon-
do intero e non tralascia il capoluogo. Abbiamo, 
tuttavia, profuso il massimo dell’impegno nel soste-
nere la comunità e soprattutto le fasce più deboli 
della società ennese. Ogni comunità civile, degna di 
questo nome, ha il dovere morale di occuparsi del 
sociale. Chiudiamo l’anno con un impegno, votato 
dal Consiglio Comunale, che riguarda la stabilizza-
zione annuale, per il 2009, dell’assistenza domicilia-
re agli anziani. L’azione amministrativa, impostata 
sul rigore della spesa e la certezza dell’entrata, 
ha permesso di riconquistare credibilità nei 
confronti dei cittadini e delle imprese, siano 
esse piccole o medie,  perché siamo oggi in 
condizione di onorare tutti gli impegni che 
assumiamo. Consegniamo al 2009 una cit-
tà che non vive più il problema della 
pubblica illuminazione. Con una 
semplice telefonata ogni cittadino si 
renderà conto che, nell’immediatez-
za, è possibile risolvere il problema 
segnalato. Consegniamo agli ennesi 
una città in cui sono stati già avviati e, in qualche 
caso, completati molti cantieri. La manutenzione 
straordinaria delle strade, che per anni è stata solo 
un miraggio, oggi è una realtà. Sono state comple-
tate arterie di importanza vitale per il traffico citta-
dino. Tra queste Via Mercato, via Sant’Agata, Viale 
Diaz, via San Nicola e sono già un cantiere i lavori 
di  Piazza Bovio, Via Vittorio Emanuele e il Belve-
dere Marconi, simbolo storico della nostra città. 
Abbiamo già restituito ai giovani un impiantistica 
sportiva degna di una città capoluogo come la pi-
scina comunale coperta,  completamente rinnovata 
e funzionale, il campo sportivo Gaeta e il campo di 
atletica leggera che, tra poche settimane, diventerà 

un fiore all’occhiello dell’atletica leggera regionale.  
A breve inaugureremo il secondo ingresso di Villa 
Torre di Federico, oggetto di lavori di restauro nella 
parte della cinta muraria. Sono in fase di ultima-
zione i lavori all’interno del Castello di Lombardia 
che riguardano l’antica casa di custodia che sarà 
adibita a show room per eventi culturali,  mostre, 
performance . Sono in fase di ultimazione il caseg-
giato dei “Capannicoli”,  posizionato sotto la Rocca 
di Cerere  che ha svelato un patrimonio archeolo-

gico di grande valore legato al culto di Deme-
tra.. Sul piano degli eventi culturali abbiamo 
vissuto una stagione intensa che ha ridato 
qualità alle feste tradizionali e ha rivalutato 
quelle dei quartieri. La nostra biblioteca mul-
timediale LaCasadiGiufà è stata crogiolo di 

iniziative di caratura internazionale, luo-
go di aggregazione non solo di giovani, 
catalizzatore di cultura.  E’,  poi, sotto 
gli occhi di tutti il livello di sicurezza 
che la città ha raggiunto con la riqua-
lificazione delle pendici da Via Per-
gusa a Villa Farina e Lombardia-San 

Calogero. E tutto questo con interventi finanziari 
esterni ai bilanci comunali. Abbiamo fatto fronte, 
anche se in emergenza, alla grave situazione che si 
è determinata nell’ambito della raccolta dei rifiuti 
urbani. Nel 2008 siamo intervenuti ripetutamen-
te a sostegno dei lavoratori del sistema rifiuti con 
circa 700 mila euro, somma che andrà a favore dei 
cittadini sulle fatturazioni 2008. Per nostra scelta, 
infatti, non verranno richieste restituzioni ma verrà 
favorita una proporzionale decurtazione nel calco-
lo delle bollette. Sul fronte della viabilità interna è 
già in cantiere un esperimento di  piano traffico che 
cambierà il volto della città e del traffico cittadino 
in uno con una nuova organizzazione del Corpo di 

Polizia Municipale già dotato di nuovi strumenti di 
lavoro, dalle radio trasmittenti alle divise e auto-
vetture.  Le difficoltà amministrative e le tensioni 
politiche che hanno caratterizzato il trascorso anno 
non hanno impedito di svolgere l’attività di governo 
e di raggiungere molti obiettivi. Tra questi il Piano 
Regolatore Generale che sta procedendo il suo iter 
burocratico. Il 2009 vedrà anche la realizzazione del 
Piano Strategico della città di Enna, già finanziato, 
che, insieme ad altre pochissime città d’Italia, darà 
la possibilità di realizzare la messa in rete di tutti 
gli ele-menti di  sviluppo: dalla rivisitazione urba-
nistica, alla mobilità tra le varie parti dell’abitato, 
al sistema produttivo e commerciale. La consape-
volezza di avere  lavorato con coscienza, serietà e 
onestà ci da la serenità per augurare agli ennesi un 
Buon Natale e un felice Anno Nuovo nella speran-
za che il prossimo possa ancora vedere realizzati i 
numerosi obiettivi che ci siamo prefissati. L’augurio 
è che il 2009 porti soluzioni alle innumerevoli crisi 
che ancora permangono, quali quelle legate alla vi-
cenda della raccolta dei rifiuti urbani  e dell’acqua. 
Chiudiamo il 2008 con la certezza che faremo, come 
sempre, tutto quanto sarà nelle nostre possibilità. 
Con questo animo auguriamo ad Enna che il 2009 
sia l’anno della svolta, ma anche un anno sereno, 
prodigo di iniziative, carico di attività. Un augurio 
questo che vogliamo estendere anche ai tanti giova-
ni universitari che hanno fatto di Enna la loro città 
d’elezione così come anche alle numerose comunità 
straniere ed extracomunitarie che vivono e lavo-
rano nella nostra città nella speranza che possano 
trovare qui, nel rispetto delle reciproche culture,  le 
condizioni di una prospettiva di vita migliore.

 
Il sindaco di Enna

 Rino Agnello

re agli anziani. L’azione amministrativa, impostata 

ha permesso di riconquistare credibilità nei 

gico di grande valore legato al culto di

timediale LaCasadiGiufà è stata crog

19/12/08 Sala Cerere Gal Rocca di Cerere Convegno
19/12/08 S. Anna Enna 2 Leonardo Petri Caddumunu Novene
19/12/08 Centro Accoglienza 

S. Lucia
I Ciarmacantu Canti Popolari Tradizionali

20/12/08 Mater Ecclesiae Artefando The Unashamed Singers 
20/12/08 Centro Cult. Letter. “Al Ke-

nisa” ex  chiesa S. Paolo 
Ass.  Teatri del Cielo
Gal Rocca di Cerere

Workshop di Fotografia: 
Sguardi che scrutano con Alfredo D’Amato

20/12/08 Pergusa Leonardo Petri Caddumunu Novene
20/12/08 Via Roma Estreusa Ideazioni D’arte Cento passi tra suoni e sapori
20/12/08 Via Roma Agira Zampognari
20/12/08 Casa di Riposo Amici del Teatro Rapp.ne Teatrale Cabaret
20/12/08 Anime Sante Risonanze Concerto
20/12/08 Enna Bassa Olimpo Strada i Menestrelli di Castel Belice
20/12/08 Teatro Tenda Associazione Campus Concerto
20/12/08 Carcere Amici del Teatro Rapp.ne Teatrale U. Domina
21/12/08 Centro Cult. Letter. “Al Ke-

nisa” ex chiesa S. Paolo
Ass.  Teatri del Cielo Workshop di Fotografia: 

Sguardi che scrutano con Giuseppe Leone
21/12/08 S. Anna Quadrivio Leonardo Petri Caddumunu Novene
21/12/08 Fundrisi Kore Zampognari
21/12/08 Via Roma Estreusa Ideazioni D’arte Cento passi tra suoni e sapori
21/12/08 Centro Cult. Letter. “Al Ke-

nisa” ex chiesa S. Paolo 
Ass.  Teatri Del Cielo/
Gal Rocca Di Cerere 

Inaugurazione Mostra Fotografica: 
Immagini in Cerca di Autore

22/12/08 S. Anna Ferrante Leonardo Petri Caddumunu Novene
22/12/08 Ospedale Enna Agira Zampognari
22/12/08 Via Roma Estreusa Ideazioni d’arte Cento passi tra suoni e sapori
23/12/08 Duomo Teatri del Cielo Concerto di Natale
23/12/08 Via Roma Leonardo Petri Caddumunu Novene
23/12/08 Ospedale S. Anna Agira Zampognari
23/12/08 Teatro Tenda Artefando Babbo Natale pomeriggio Bambini
23/12/08 Strada Eliservice Spettacoli da strada
23/12/08 Galleria Palazzo Bruno Leonardo Bossa Nova Duo
24/12/08 Strada Eliservice Spettacoli da strada
24/12/08 S. Anna Agira Zampognari
25/12/08 Pergusa Agira Zampognari
26/12/08 Montesalvo Musike Ensamble Belliniano classici repertorio Natalizio
26/12/08 Teatro Tenda Amici del Teatro Rapp.ne Teatrale “Berretto a Sonagli”
27/12/08 Chiesa Pergusa Elicriso Enna Gospel Choir
27/12/08 Teatro Tenda Provincia Regionale Mercato del contadino
28/12/08 Teatro Tenda Provincia Regionale Mercato del contadino
28/12/08 Centro Anziani 

Via Castagna
Danze’ Cabaret  con Carmelo Danze’  

28/12/08 Centro Cult. Letter. “Al Ke-
nisa” ex chiesa S. Paolo 

Ass.  Teatri del Cielo
Gal Rocca di Cerere

Evento di Inaugurazione 
Centro Cult. Letter. “Al Kenisa”

28/12/08 Centro Cult. Letter. “Al Ke-
nisa” ex chiesa S. Paolo 

Ass.  Teatri del Cielo 
Gal Rocca di Cerere  

Recital di Poesie di Nino Savarese  e Umberto Domina 
Tenuto da Franz Cantalupo

28/12/08 Teatro Tenda Teatri del Cielo Sasa’
28/12/08 Addolorata Athena Petri Caddumunu Concerto
28/12/08 S. Cataldo Musike I Beddi  Musiche di Rosa Balistreri
29/12/08 Centro Anziani S. Lucia Danze’ Cabaret con Carmelo Danze’  
29/12/08 Teatro Tenda Leonardo Mario Incudine
29/12/08 S. Giovanni Banda Concerto
29/12/08 Galleria Palazzo Bruno Artefando Caffe’ Concerto Bossa Nostra Trio
29/12/08 Galleria Civica Museo Musicale Video Musicale
30/12/08 Teatro Tenda Artefando Disco Stu & The Sex Machin Serata 
30/12/08 S. Francesco Grimaldi Gospel
31/12/08 Teatro Tenda Ente Autodromo Buon Anno
31/12/08 D J
31/12/08 Fuochi D’artificio
05/01/09 Teatro Tenda Teatri del Cielo Favole
06/01/09 Duomo Prisma Concerto Calendoscopio
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Cose di casa

 a cura di Giusi Stancanelli

Alchimia
 “Tutta l’infelicità degli uomini 

deriva da una sola causa, 
non saper starsene in pace in una camera”

B.Pascal 

 In alcune età della vita bisogna fare più attenzione alla 
carenze di ferro. Ecco quali sono: durante la gravidanza e 

dopo il parto, durante la crescita, in menopausa. In questa fase l’anemia da 
carenza di ferro, se non è dovuta a una dieta squilibrata, è anomala, può 

segnalare perdite di sangue causate da pa-
tologie. Sono tanti i rimedi naturali: l’avena è 
ricchissima di ferro, fate un decotto facendo 
bollire 20 grammi di cereali in grani (avena, 
riso, orzo, mais, segale) in un litro d’acqua, 
per 5 - 10 min. Filtrate, lasciate raffreddare, 
aggiungete succo di limone, zucchero o un 
cucchiaino di miele. Insaporite le pietanze 
con prezzemolo e rosmarino. Un’astuzia è 
assumere degli integratori a base di spiru-
lina, un’alga che contiene più ferro di qual-
siasi alimento. Il pane integrale si dimostra 

eccellente nei casi di anemia, aumenta la resistenza fisica e produce san-
gue di buona qualità. Il pane fatto con farina fresca e non raffinata è ricco 

di vitamine in particolare della B, di proteine e sali minerali. Per ricavare il 
massimo beneficio, masticatelo molto  bene insalivandolo il più possibile. 
Per aggiustare la flora batterica intestinale e gli enzimi è importante la Pappa 
reale o il succo crudo di barbabietola assunto tutti i giorni, per bambini, adulti 
ed anziani. Un altro aiuto ricostituente per gli anemici, a base di minerali 
da effettuarsi a primavera e autunno per 30 giorni almeno: Ferro lattato e 
Cloruro di Magnesio da assumere a digiuno al mattino prima della colazione 
in piccole dosi; questa cura è utile anche per le convalescenze e gli stati di 
stanchezza psichica e fisica.Un grande bisogno di fiducia e di ripresa

Quest’anno il Natale ad Enna si presenta 
ricco di iniziative organizzate dal Comune 
attraverso le risorse finanziarie deliberate 
in consiglio comunale; infatti è stato pos-
sibile per tutto il mese di dicembre mettere 
in campo una serie di iniziative in grado di 
rispondere alle attese della cittadinanza.
Nonostante la crisi, si avverte un grande 
bisogno di segnali di fiducia e di ripresa 
sia in campo economico che sociale. La 
Giunta, pertanto, ha colto l’occasione dei 
festeggiamenti per il Santo Natale, per pen-
sare a sistemare alcuni siti che abbellisco-
no la nostra città ed anche per avviare una 
serie di eventi, manifestazioni ed iniziative 
che spaziano dal sociale, alla cultura, al-
l’economia, senza dimenticare di dare una 
risposta adeguata alle attese dei cittadini 
per un Natale festoso ed improntato alla 
gioia e all’armonia.
Per quanto concerne gli spettacoli a cui si 
assisterà in questa “maratona” natalizia, 
proporremo dei concerti di 
musica gospel, ovviamen-
te in alcune chiese della 
città, concerti di gruppi 
come la “ex orchestra dei 
ragazzi della Scuola Media 
Pascoli”, oggi Associa-
zione Caleidoscopio, che 
tanto successo hanno ot-
tenuto in giro per l’Italia; 
proporremo, inoltre, una 
serie di spettacoli itineran-
ti che porteranno nei vari 
quartieri le novene, le mu-
siche tipicamente natalizie 
delle zampogne ed ancora 
una serie di piccoli spettacoli in contem-
poranea in varie piazze del nostro centro 
storico dove, grazie agli stands, si affian-
cheranno alla promozione dei prodotti ti-
pici locali.
Si tratta di un tentativo di portare un po’ 
di gioia nella nostra città e, al contempo, 
di valorizzare anche artisti e gruppi locali 
che, certamente, non hanno niente da in-
vidiare a chi proviene da altre regioni del 
nostro paese.
Nello stesso periodo convergono anche 
iniziative che vengono organizzate da altri 
Enti che, comunque, patrocinate dal Co-
mune, servono ad offrire delle opportunità 
di svago e di impegno ai nostri concitta-
dini
Ad esempio, grazie alla collaborazione con 
la Società Consortile Rocca di Cerere ed il 
CONI Provinciale, ci sarà anche una gior-
nata dedicata allo sport, e cioè il 17 dicem-
bre. Infatti nella mattinata si terrà un con-
vegno sulle attività sportive in ambiente 
naturale, con testimonial di grande rilievo 
come il giornalista RAI Massimo Caputi, il 
canoista Beniamino Bonomi già medaglia 

d’oro alle Olimpiadi e la pallavolista Mauri-
zia Cacciatori, già capitano della nazionale 
di volley. Nel pomeriggio, invece, presso la 
palestra polisportiva di Enna Bassa, sarà 
organizzato un pomeriggio dedicato a “Lo 
sport non ha età”, una manifestazione che 
vedrà coinvolti anziani dei 
Centro di Accoglienza S. 
Lucia di Enna e di altri Cen-
tri Anziani, che daranno 
dimostrazione di quanto 
hanno appreso e sviluppa-
to negli ultimi mesi grazie 
al lavoro dei tecnici che li 
hanno affiancati.
In questo ultimo periodo 
dell’anno, considerata la 
grave crisi che attanaglia le 
imprese, si è cercato, tra le 
varie iniziative intraprese, 
di lanciare alcune opportu-
nità e di offrire delle occasioni per rivitaliz-

zare l’economia locale.
Prima fra tutte l’organiz-
zazione, in collaborazione 
con le organizzazioni di 
categoria,  dell’artigiana-
to, del commercio e con 
i comitati di quartiere, la 
“Sagra del buccellato”, 
dolce tipico delle nostre 
zone.
In occasione di tale ma-
nifestazione, per la quale 
contiamo di poter attrarre 
visitatori da tutta la Sicilia, 
saranno approntati dal 20 
al 22 dicembre degli stan-

ds lungo tutto il centro storico per la degu-
stazione dei dolci preparati dai panificatori 
e dai pasticceri ennesi che hanno aderito 
in massa.
Sono previste attività didattiche e di degu-
stazione anche nel quartiere del SS. Salva-
tore.
In concomitanza ci saran-
no una serie di spettacoli 
che allieteranno i visitatori 
per tutti i pomeriggi men-
tre a conclusione, la sera 
presso una tensostruttura 
che sarà installata pres-
so piazza Europa, sono 
previsti degli spettacoli al 
chiuso.
Sempre per favorire l’eco-
nomia locale, la tenso-
struttura ospiterà in una 
specifica area, un mercati-
no e la rivendita di prodot-
ti agroalimentari esposti direttamente dai 
produttori, per favorire l’offerta di prodotti 
genuini a costi sicuramente più contenuti.
Il Comune, inoltre, in collaborazione con 

l’ANDE e la FIDAPA, organizza un concor-
so di Presepi che saranno realizzati in tutta 
la città, nelle Chiese, nei negozi ed in locali 
privati; è ormai diventato un appuntamen-
to tradizionale che, decisamente, dà una 
immagine della nostra città molto grade-

vole, in una atmosfera di 
misticismo e tradizione 
che, insieme all’illumi-
nazione artistica, dovrà 
offrire l’opportunità alle 
famiglie ed ai visitatori, di 
vivere un periodo di sere-
nità passeggiando, senza 
auto, in un centro storico 
che bisogna valorizzare 
così come merita.
Altre iniziative che saran-
no messe in campo sono 
quelle che coinvolgono le 
Scuole; sarà organizzato 

una iniziativa rivolta agli alunni delle Scuo-
le Elementari denominata “Lettera a Babbo 
Natale” che avrà una fase preliminare di 
redazione degli elaborati, per poi sfociare, 
al momento della premiazione, in una festa 
per i bambini.
A tal proposito l’Amministrazione ha inteso 
ripristinare la festa dell’Epifania preveden-
do, per il giorno 5 gennaio 2009 presso il 
teatro-tenda, la messa in scena della favo-
la di “Cappuccetto Rosso” con iniziative di 
svago grazie alla partecipazione di anima-
tori che distribuiranno dolci e caramelle.
Altri spettacoli di animazione sono stati 
previsti in tutti i Circoli Didattici grazie ad 
una Cooperativa di ragazzi ennesi che, dal 
15 al 18 dicembre, allieteranno le giornate 
dei bambini con canti, giochi ed attività lu-
diche varie.
Per quanto concerne le Scuole Medie, si è 
colta l’occasione della ricorrenza del ses-
santesimo anniversario della Carta dei Di-
ritti Umani, per organizzare un Convegno, 
in collaborazione con l’UNESCO, presso 

la Sala Cerere di Palazzo 
Chiaramente sull’impor-
tanza dei processi  edu-
cativi in seno alla Scuo-
la ed alla Famiglia. Nella 
stessa giornata è stato 
organizzato il primo Con-
corso di poesie dedica-
to a “Roberto Gallone”, 
rivolto agli alunni delle 
Scuole Medie, seguito dal 
Concerto tenuto dal Coro 
Multietnico dell’Universi-
tà di Palermo composto 
da 45 elementi.

Ovviamente non si possono dimenticare le 
iniziative che coinvolgono gli anziani che 
saranno attenzionati con attività di cabaret, 
animazione e rappresentazioni teatrali.

Ass. Cultura 
Claudia Cozzo

Ass. Sport 
Roberto Pregadio

Ass. Att. Produttive 
Tonino Palma



 Sono confortanti i dati che ergono dall’ultimo censimento effettuato 
dal Sunia (Sindacato nazionale unitario inquilini ed assegnatari) secondo cui 
Enna è la meno cara, per quanto riguarda i prezzi di affitti della case, rispetto 
ad altre città italiane sedi di università storiche. 
Il costo di affitto di un appartamento ad Enna va da un minimo di 120 euro 
a un massimo di 210 euro mensili, a fronte di città come Firenze dove un 
affitto arriva a costare anche fino a 700 euro al mese. Mediamente, secondo 
i dati del Sunia, solo l’affitto di casa pesa su uno studente universitario che 
studia in città come Perugia, Ancona, Urbino, Milano, Roma, Napoli e Bolo-
gna, nella misura che va da un minimo di 250 euro, fino ad un massimo di 
500 euro. Se prendiamo una città del sud, Napoli ad esempio, stando ai dati 
del Sunia, i prezzi più bassi sono di 300 euro e i più alti di 650. Esaminando 
questo quadro è facilmente comprensibile che Enna è veramente la città 
dagli affitti meno cari. 
“Enna è meno cara ma non basta – dice Roberto Messina, presidente della 
Consulta studentesca -. A mio avviso per migliorare la situazione bisogne-
rebbe creare un mercato centrale col controllo sui prezzi e i servizi, con 
regole precise chiare e trasparenti”. Ed è proprio in questo senso che si sta 
muovendo la Kore: è allo studio dell’università, infatti, una classificazione 
degli alloggi, sulla base della quale la stessa università darà una valutazione 
e inserirà i migliori tra quelli suggeriti. L’alloggio così censito avrà il bollino “la 
Kore raccomanda”, con il numero di stelle che corrisponde alla qualità dello 
stesso alloggio. 

Enna è la città dagli affitti meno cara Scadenza per la presentazione 
delle domande di immatricolazione e mora. 
L’università Kore di 
Enna ricorda che le 
iscrizioni e le immatri-
colazioni si chiuderan-
no il 22 di dicembre. 
Per le iscrizioni dal 
primo dicembre al 10 
dicembre sarà appli-
cata una mora pari ad 
euro venti. 
 Per le iscri-
zioni successive che 
avverranno entro il 22 
di dicembre la mora 
sarà invece di euro 
50. Rimane invariato 
il termine di iscrizione 
ai corsi di laurea spe-
cialistica previsto  in 
via ordinaria per il 31 
di dicembre 2008.

L’università di Enna ponte 
tra la Sicilia e la Turchia 

 
 La Kore di Enna fa da ponte tra la Turchia e la Sicilia per una 
serie di collaborazioni culturali ed economiche fondate su scambio re-
ciproco, rispetto e comprensione delle diverse culture. Si è discusso di 
questo e altro ancora nell’incontro dibattito svolto nei giorni scorsi alla 
Kore di Enna dal tema “Sviluppi di relationship e possibilità di inve-
stimenti ed interscambio 2009-2010.” Tanti gli studenti presenti all’in-
contro, che è avvenuto nell’aula del Clik, e che ha visto come relatori 
il consigliere affari commerciali, dell’ambasciata della Repubblica di 
Turchia a Roma Salih Ahmet Ustten ed il consigliere affari economici 
dell’ambasciata della Repubblica di Turchia a Roma Salih Ercan. 
 L’incontro dibattito è proseguito presso la sede di Confindu-
stria di Enna, dove la delegazione Turca ha incontrato i vertici regio-
nali e provinciali della Confindustria ed i responsabili dell’Asi per dare 
vita ad un tavolo di lavoro tecnico-professionale. Il Rettore dell’uni-
versità Kore di Enna, Salvo Andò ha introdotto il convegno spiegando 
l’importanza dell’incontro per gli studenti, in particolare dei corsi di 

laurea di scienze politiche internazionali ed economia aziendale, che 
tramite la testimonianza di chi vive la realtà Turca hanno avuto modo 
di farsi una propria opinione sfruttando l’occasione per porre domande 
su un tema tanto complesso, quanto interessante come quello legato 
alla questione turca.  
 Nel corso del dibattito si è anche ricostruita la questione turca 
legata in particolare alla richiesta di membership nell’Unione Europea, 
focalizzando l’attenzione su quegli aspetti che riguardano la realtà del 
nostro paese in relazione alle possibilità di collaborazione con la Tur-
chia. La Kore di Enna, attualmente ospita alcuni studenti provenienti 
dalla Turchia che hanno definito “Friendly” (amichevole) il modo in cui 
gli altri studenti e docenti si trovano a relazionarsi con loro. Durante 
l’incontro è stato proiettato anche un video che ha dato modo di ap-
profondire la conoscenza della cultura e dell’economia della Turchia, 
con l’auspicio comune di poter lavorare insieme per stabilire rapporti 
sempre piu’ forti tra le due realtà, in cui l’università di Enna potrà fare 
una parte importante per fornire strumenti di conoscenza affinché il 
mondo economico ed il mondo culturale dei due stati possa collabora-
re attivamente.

 Al via il rapporto di collaborazione tra l’Università di Enna e 
il Catania calcio. Primo passo verso la partnership tra Kore e società 
calcistica è stato un seminario tenuto da Pietro Lo Monaco, ammi-
nistratore delegato della società rossoazzurra, per gli studenti della 
facoltà di Scienze motorie. Si è trattato di uno 
dei primi appuntamenti della facoltà, presieduta 
dal prof. Mario Lipoma, che ha già in programma 
giornate di studio e approfondimenti con esperti 
del settore, come Walter Zenga e alcuni prepara-
tori del settore giovanile della società etnea. 
 “La Kore è una realtà che in soli tre anni 
è riuscita a creare un movimento culturale e di at-
tività prima inimmaginabile – ha detto Lo Monaco 
-. E’ la dimostrazione di quello che io sostengo da 
sempre, e cioè che anche al sud si possono fare 
delle cose importanti, e che anche qui nel meri-

dione d’Italia si possono creare delle realtà che siano di riferimento 
nazionale. Sicuramente lungimiranti sono stati i vostri amministratori, 
e chi ha creduto nel progetto “Kore”, perché hanno saputo ascoltare le 
esigenze del territorio. Un progetto che è partito bene e che va avanti 

sempre meglio – ha proseguito l’amministratore 
delegato del Catania calcio -; le risorse, per quel 
che ho visto, ad esempio, sono state canalizza-
te nel migliore dei modi”. 
 La collaborazione tra il Catania calcio e la 
Kore permetterà agli studenti dell’ateneo enne-
se di poter effettuare degli stage presso la so-
cietà calcistica etnea, in modo tale da consegui-
re una formazione ancora più completa anche 
per quello che riguarda gli aspetti prettamente 
pratici dell’attività sportiva. A breve è anche in 
programma un seminario con Walter Zenga.  

Collaborazione Kore-Catania calcio. 
Parla Lo Monaco: “la Kore è la dimostrazione che anche al sud si possono fare cose importanti”.
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di Nuccio Russo

La parola scoliosi deriva dal greco “skolios” che vuol dire storto, contorto. Per 
scoliosi si intende una deviazione laterale della colonna vertebrale, non modi-
ficabile volontariamente, che si accompagna ad alterazioni anatomiche delle 
vertebre e delle altre strutture 
di sostegno del tronco. Purtrop-
po è una condizione che, nella 
maggior parte, si verifica nei 
bambini durante la fase della 
crescita e spesso sono i geni-
tori stessi a notare asimmetrie 
e curvature anormali nei loro 
figli. Ci sono vari tipi di scoliosi 
ed è importante indagare sulle 
cause prima di iniziare terapie 
e cure. Si possono ottenere 
buoni miglioramenti con le te-
rapie adatte, specialmente se il 
problema è individuato tempe-
stivamente

La scoliosi
Osteopatia

 L’accidia è il disinteresse per il presente e la mancanza di 
prospettive per il futuro. E’ l’abbattimento, la noia e la depressione 
dell’uomo di fronte alla vita.  Produce uno stato d’animo che rischia di 
disorientare tutto ciò che raggiunge. Non si sa più come cavarsela in de-
terminate vicende della propria esistenza, che perde di tensione, come 
allentata in un senso di vuoto.  Viene a mancare un punto di attrazione, 
ci si sente trascinati in un vuoto senza fine, senza certezze, come ap-
poggiati su di una superficie fluttuante. Si fugge verso situazioni ritenute 
ideali; dall’instabilità di umore all’instabilità di giudizio; dall’instabilità nei 
rapporti interpersonali alla sfiducia verso se stessi. Anche la ricerca di 
sempre nuove emozioni e divertimenti 
e la paura di lasciare spazi vuoti da im-
pegni sono palliativi. Ultimo sintomo è 
lo sconforto e ogni possibilità di futuro 
diventa inimmaginabile. L’accidia trae 
origine anche dall’amore smodato per 
se stessi, prigionieri del proprio io, il 
vero idolo che minaccia la nostra vita. 
Se l’io è il centro assoluto del proprio 
mondo, allora si valuta ogni cosa in 
funzione dei propri bisogni, idee, desi-
deri e giudizi. Sembra un controsenso 
dire che favoriscono l’accidia anche 
l’ozio e l’attivismo: l’ozio è la mancan-
za di occupazioni, di interessi, la vita 
si trascina;  l’attivismo disperde e crea 
molti punti di riferimento non collegati tra di loro, ci si è dati un compito al 
di là delle proprie forze e si crolla. Quali rimedi? Equilibrio, discrezione e 
moderazione misurano la nostra vita e ciò che si fa. 
 E’ quella saggezza che nasce dalla consapevolezza dei propri 
limiti e delle possibilità che sono in noi. Inutile fuggire da questa situa-
zione esistenziale, è l’illusione di trovare altrove o diversamente una 
liberazione da questo pensiero. Meglio rimanere nel quotidiano, senza 
“sognare la vita” fuggendo dalla sua precarietà; rinunciare a tutte quelle 
illusioni alternative al presente; accettare se stessi e l’altro. Bisogna 
ritrovare uno scopo e riprendere gusto per una vita vera.

La non - medicina 
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Il codice antimafia 
per le amministrazioni pubbliche

Dalla Sicilia...

 La presenza di fortissime 
infiltrazioni della criminalità orga-
nizzata nella pubblica amministra-
zione delle regioni del Mezzogiorno 
viene costantemente confermata 
dall’altissimo numero di indagini 
sugli intrecci politico- mafiosi e voto 
di scambio.  Secondo la Direzione 
nazionale antimafia le maggiori 
inchieste giudiziarie avviate dalle 
procure Distrettuali 
antimafia riguar-
dano collusioni fra 
boss e politici, ma 
soprattutto fra espo-
nenti della crimina-
lità organizzata e 
amministratori pub-
blici. Per la Sicilia e 
il meridione questa 
situazione blocca la 
crescita economi-
ca, come un masso 
sulle ali dello svi-
luppo. Lo conferma 
l’assessore alla Presidenza della 
Regione, Giovanni Ilarda, che ha 
manifestato la volontà di insediare 
subito una apposita commissione 
per redigere una serie di norme 
vincolanti per le pubbliche ammi-
nistrazioni siciliane per impedire 
ogni forma di infiltrazione mafiosa. 

‘’Se - afferma l’assessore - l’ammi-
nistrazione pubblica deve essere 
considerata l’impresa di tutti i citta-
dini, la stessa deve essere salva-
guardata da un insieme di regole 
organiche che possano prevenire 
qualsiasi forma di infiltrazione nella 
gestione delle risorse. Tutti i sicilia-
ni devono sapere che la mafia ha 
oppresso ed opprime l’economia 

creando solo disoc-
cupazione e che 
non ci potrà essere 
alcuna ripresa fin-
ché non si porrà fine 
a questa cancrena’’.
Iarda si è impegna-
to nella redazione 
di un codice anti-
mafia dell’ammini-
strazione pubblica, 
insediando  a breve 
una commissione 
di altissimo profi-
lo formata da do-

centi universitari ed esperti della 
materia. Un ulteriore tassello da 
inserire in un’azione di governo e 
una politica delle leggi, degli atti 
e dei fatti, sul fronte del contra-
sto alla criminalita’ organizzata’’. 

Liborio D. Severino

l’Ass alla Presidenza 
della Regione, 
Giovanni Ilarda

BONUS ENEL
Che cos’è il ”bonus sociale”?
Il cosiddetto “bonus socia-
le” (ovvero ‘il  regime di 
compensazione della spe-
sa sostenuta dai clienti do-
mestici per la fornitura di 
energia elettrica) è uno strumento introdotto dal Go-
verno con  l’obiettivo di sostenere le famiglie in con-
dizione di disagio economico, garantendo loro un 
risparmio sulla spesa annua per energia elettrica.
Il bonus è previsto anche per i casi di grave malattia che 
imponga l’uso di apparecchiature elettromedicali indi-
spensabili per il mantenimento in vita.
In che cosa consiste il bonus?
Il bonus sociale è uno sconto applicato alle bollette 
dell’energia elettrica, per 12 mesi; al termine di tale pe-
riodo, per ottenere un nuovo bonus, il cittadino dovrà 
rinnovare la richiesta di ammissione. Invece, per i casi 
di grave malattia che imponga l’uso di apparecchiature 
elettromedicali indispensabili per il mantenimento in 
vita, lo “sconto” sarà applicato senza interruzioni fino 
a quando sussiste la necessità di utilizzare tali apparec-
chiature.
Da quando diventa operativo?
Il sistema sarà pienamente operativo dal gennaio 2009 
ma il godimento del “bonus” può essere retroattivo an-
che per tutto il 2008. In questo caso, però, le richieste 
dovranno essere fatte entro il 28 febbraio 2009. Le ri-
chieste pervenute dopo tale data non consentiranno di 
beneficiare del bonus retroattivamente per il 2008.
Chi ne ha diritto?
Potranno accedere al bonus sociale, secondo quanto sta-
bilito dal decreto del governo (decreto  interministeriale 
28 dicembre 2007), tutti i clienti domestici, intestatari di 
una fornitura elettrica nell’abitazione di residenza con 
potenza impegnata fino a 3 kW (informazione reperibi-
le agevolmente su ogni bolletta), che abbiano un ISEE 
inferiore o uguale a 7.500 euro. L’ISEE (Indicatore di 
situazione economica equivalente) è uno strumento lar-
gamente utilizzato in Italia per l’accesso a prestazioni 
assistenziali o a servizi di pubblica utilità e permette di 

misurare la condizione economica delle famiglie, tenen-
do conto del reddito, del patrimonio mobiliare-immobi-
liare e del numero di componenti della famiglia. A titolo 
puramente esemplificativo, un nucleo familiare compo-
sto da padre, madre e due figli, monoreddito, in affitto 
e senza ulteriori disponibilità patrimoniali, rientra nella 
soglia ISEE di 7.500 se ha un  reddito annuo lordo fino 
a circa 23.400 euro. Hanno inoltre diritto al bonus socia-
le tutti i clienti elettrici presso i quali vive un soggetto 
affetto da grave malattia, costretto ad utilizzare apparec-
chiature elettromedicali necessarie per il mantenimento 
in vita. In questi casi, per avere accesso al bonus sociale, 
il cliente finale deve essere in possesso di un certificato 
ASL che attesti:
1.la necessità di utilizzare tali apparecchiature; 
2.il tipo di apparecchiatura utilizzata; 
3.l’indirizzo presso il quale l’apparecchiatura è instal-
lata; 
4.la data a partire dalla quale il cittadino utilizza l’ap-
parecchiatura.  
I due bonus sono cumulabili qualora ricorrano i ri-
spettivi requisiti di ammissibilità.
Quanti bonus si possono richiedere per ogni nucleo 
familiare? Ogni nucleo familiare può richiedere il bo-
nus per una sola fornitura di energia elettrica. 
A quanto ammonta il “bonus sociale”?
Per l’anno 2008, per le situazioni di disagio economi-
co, il valore del bonus sarà differenziato a seconda del 
numero di componenti della famiglia anagrafica: 60 
euro/anno per un nucleo familiare di 1-2 persone, 78 
euro/anno per un nucleo di 3-4 persone, 135 euro/anno 
per un nucleo familiare  con più di quattro persone. Il 
bonus da riconoscere ai clienti che utilizzano apparec-
chiature elettromedicali necessarie per il mantenimento 
in vita del paziente è di 150 euro/anno. Per l’anno 2009 

l’importo del bonus, sia per i 
casi di disagio economico che 
per i casi di disagio fisico, sarà 
quantificato in occasione del-
l’aggiornamento annuale delle 
tariffe, previsto per il prossimo 
mese di dicembre. 

Dove si presenta la domanda per il riconoscimento 
del bonus sociale?
Secondo quanto disposto dalla legge, per accedere al 
bonus sociale il cittadino deve recarsi presso il pro-
prio Comune di residenza, consegnando l’apposita do-
cumentazione che il CAF UIL di Enna provvederà ad 
elaborarVi.   
Quali documenti serviranno?
Per compilare la modulistica, il cittadino che intende 
fare richiesta di ammissione al bonus sociale dovrà mu-
nirsi di ultima dichiarazione dei redditi per l’elaborazio-
ne del Modello ISEE,  la fotocopia di un documento di 
identificazione. Sono inoltre necessarie tutte le informa-
zioni relative al cliente, alla sua residenza, al suo stato di 
famiglia e alle caratteristiche del contratto di fornitura di 
energia elettrica (facilmente reperibili sulle bollette). 
Il bonus sociale è per sempre o andrà rinnovato?
Nel caso di disagio economico, la richiesta di rinnovo 
dovrà essere presentata ogni anno; nel caso di grave ma-
lattia che imponga l’uso di apparecchiature elettromedi-
cali essenziali per il mantenimento in vita, il bonus verrà 
erogato senza interruzione fino a quando sarà necessario 
l’uso di tali apparecchiature.  
Quando comincerà ad essere applicato il bonus?
Si prevede che le domande di ammissione al bonus 
sociale potranno essere effettuate non prima del pros-
simo mese di dicembre ed in modo graduale Comune 
per Comune. Lo sconto in bolletta comincerà ad esse-
re applicato non prima di due mesi dalla presentazione 
della richiesta di ammissione presso il proprio Comune 
di residenza. Per garantire il riconoscimento del bonus 
retroattivamente per il 2008, i cittadini dovranno presen-
tare la richiesta entro e non oltre il 28 febbraio 2009. Le 
richieste pervenute dopo il 28 febbraio 2009 non con-
sentiranno di beneficiare del bonus retroattivamente per 
il 2008. 

Informano
                                   

Via S. Agata, 58   94100 - ENNA
Tel 0935/500426     0935/504856

Gli uffici ricevo da Lunedì a Venerdì dalle 
ore 9.00 alle 13.00 e dalle 16.30 alle 19.30
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REGALBUTO :
Ospiti indesiderati 

al comune 
La storia tra presente e passato

LEONFORTE:
I cinquant ’anni  

della parrocchia del SS. Salvatore
 Il 1958 volgeva al termine: a 
Cuba esplodeva la rabbia di  Che Gueva-
ra,  in Europa il Parlamento teneva la sua 
prima seduta, in Italia veniva approvata la 
legge Merlin, al soglio pontificio saliva  
Papa Roncalli, a Leonforte veniva  fondata  
la Parrocchia del SS. Salvatore. 
 A reggerne le sorti veniva chia-
mato don Antonino La Giglia, il quale 
mise a disposizione del-
la comunità parrocchiale 
le sue molteplici com-
petenze, le sue capacità 
manageriali e soprat-
tutto la sua vocazione 
sociologica di sacerdote 
moderno, realizzando un 
modello di organizza-
zione religiosa, sociale, 
culturale all’avanguar-
dia.
 Fu il giovane 
e intraprendente Parroco 
che avviò le procedure 
per realizzare una chiesa 
più grande,incoraggiato 
e aiutato dal vescovo Mons. Clemente 
Gaddi, dal parroco dell’Annunziata sac. 
Angelo Signorelli e dal deputato regionale 
Sammarco. 
 I lavori per la realizzazione della 
chiesa  iniziarono nel 1959 e si conclusero 

nel 1964, ma per motivi  burocratici venne 
benedetta solo dopo qualche anno. Non è il 
caso di ripercorrere le difficoltà che Padre 
La Giglia dovette superare per realizzare la 
chiesa, né ricordare le numerose volte che 
con la sua Topolino dovette recarsi a Paler-
mo per sboccare delle situazioni che ogni 
tanto si ingarbugliavano, importante che 
l’opera si sia completata e che sia entrata 

in funzione. 
 In questo suo mezzo 
secolo di attività la Par-
rocchia ha contribuito 
non poco all’elevazio-
ne religiosa e umana 
di tanti leonfortesi, re-
centemente la comuni-
tà  parrocchiale del SS. 
Salvatore  ha ricordato 
il 50° anniversario della 
Parrocchia con sempli-
cità e senza pompa ma-
gna com’è nello stile del 
suo parroco  Padre Santo 
Basilotta che da sempre 
imposta il suo apostolato 

aborrendo tutto ciò che è distante dall’au-
tentico messaggio evangelico continuando 
in ciò la strada tracciata da Padre  La Giglia 
che ancora oggi lo collabora nonostante le 
difficoltà che la tarda età comporta.

Enzo Barbera

La chiesetta 
del SS. Salvatore

NICOSIA :
Via Fratelli Testa il Comune 
vuole la ripavimentazione

 E’ stato approvato, nell’ul-
tima seduta del Consiglio comunale, 
il bilancio di previsione per l’anno 
2009.  Negli stati di previsione, in 
esso indicati, sono previsti interventi 
da realizzare nel settore della viabilità, 
croce e delizia delle ultime ammini-
strazioni comunali. Tra gli interventi 
uno in particolare balza all’attenzio-
ne e solleva qualche preoccupazione: 
l’espletamento di 
un intervento nel-
la centralissima via 
Fratelli Testa  nodo 
nevralgico della cir-
colazione veicolare 
urbana. Nella fatti-
specie l’intervento 
consisterebbe nella 
r ipavimentazione 
dell’arteria urbana e 
nel possibile allarga-
mento del marciapie-
di che la costeggia. 
 Il tutto per 
importo previsto di  300 mila euro che 
graveranno sulle casse comunali nel-
la gestione finanziaria del prossimo 
anno. Lavori che richiederanno l’im-
piego di un notevole lasso di tempo 
portando alla chiusura della stessa via 
con notevoli disagi per la circolazio-
ne, sicuramente, non senza qualche 
protesta. La difficoltà maggiore, già 
sperimentata con l’amministrazione 

La Via, è ricollegata alla necessità di 
prevedere un piano traffico che con-
senta di regolamentare la viabilità ur-
bana garantendo la fluidità del traffi-
co veicolare, ma soprattutto evitando 
di creare ingorghi nella zona del cen-
tro dove la chiusura della via Fratelli 
Testa porterebbe ad un intasamento 
difficilmente risolvibile dato che le 
strette vie del centro non consentono 

canalizzare i veicoli 
in una doppia cir-
colazione. A questa 
difficoltà si aggiunge 
anche il fatto che la 
via Marcello Capra, 
altra importante arte-
ria di defluizione del-
le auto dal centro alla 
periferia della città, 
attualmente è ancora 
sottoposta a lavori  e, 
a quanto sembra, dif-
ficile l’apertura nel 
giro di poco tempo. 

 Dunque si profilano tem-
pi bui per gli automobilisti nicosiani 
per i quali si profila una diagnosi di 
“stress da circolazione veicolare” che 
a quanto pare sembra contagiare an-
che altri automobilisti della provincia 
tutti vittime inconsapevoli degli espe-
rimenti dei propri amministratori.

Luigi Calandra

Via Fratelli Testa

 Nel centena-
rio della dedicazione 
della chiesa dell’Im-
macolata organizzati 
eventi che hanno coin-
volto fedeli e ecclesia-
stici. I festeggiamenti, 
frutto degli sforzi del 
Comitato dell’Imma-
colata e in parte patro-
cinati dall’Unione dei 

Comuni Corone degli Erei e dal Comune di Catenanuo-
va, sono stati la conclusione di un percorso fatto da laici 
e sacerdoti sia per l’organizzazione della festa che per i 
restauri alla facciata e all’interno del luogo di culto. La 
chiesetta è stata fondata nel 1908 per volontà testamen-
taria di un cittadino che donò tutti i suoi beni alla par-
rocchia perché si costruisse una chiesetta che ospitasse 

una statua dell’Immacolata, realizzata 
da un maestro del ‘800, allocata in una 
nicchia in una zona appena fuori dal 
paese. Nel corso degli anni è stata oggetto di vari inter-
venti di restauro e di abbellimenti, come ad esempio le 
vetrate artistiche, raffiguranti tappe della vita della Ver-
gine, comprate con le donazioni dei fedeli e realizzate 
dalla rinomata ditta Mellini di Firenze. 
 Le vetrate sono per estensione le più ampie 
della Diocesi di Nicosia alla quale la parrocchia appar-
tiene. La novena che ha preceduto il giorno della festa 
dedicata all’Immacolata è stata caratterizzata dalle cele-
brazioni fatte da vari sacerdoti appartenenti alla Diocesi 
di Nicosia e ad altre Diocesi. Il giorno dell’Immacolata, 
l’Atto di consacrazione di Catenanuova al cuore Imma-
colato di Maria in piazza Madonna del Rosario.

Teresa Saccullo

Un momento dei 
festeggiamenti

CATENANUOVA :

Il comune di Regalbuto è rimasto 
chiuso per tre giorni, causa: una di-
sinfestazione. 
Il sindaco Gaetano Punzi, dopo che 

nei locali del Palazzo Comunale di piazza della Re-
pubblica era stata riscontrata la presenza di escre-
menti probabilmente di ratti, ha dato ordinanza di 
sgombero e chiusura. Sono rimaste aperte solo le 
sedi distaccate di via G.F.Ingrassia e di piazza Vit-
torio Veneto.
All’interno dell’edificio si sarebbe non solo eviden-
ziata la presenza di topi, ma anche di altri ospiti alta-
mente sgraditi quali pulci e pidocchi.

E’ veramente 
i n c r e d i b i l e 
che in  un 
edificio che 
ospita una 
pubblica am-
ministrazione 
f requen ta ta 
ogni giorno 
da centinaia 
di persone e 

situato nella centralissima piazza del paese, possano 
riscontrarsi queste brutte sorprese.
C’è il sospetto quindi che forse l’intero paese an-
drebbe disinfestato dato che, da qualche parte, questi 
ospiti indesiderati devono pur essere arrivati.
Forse utile sarebbe l’attuazione di strumenti di pre-
venzione che facciano in modo che non si debba ar-
rivare ad un interruzione di pubblico servizio perchè 
la sede del comune viene occupata dai parassiti e dai 
ratti.

Elsa Chiavetta 

Comune

Si amplia 
la zona artigianale  

“Stiamo ampliando la zona artigianale 
per creare la possibilità di nuovi inse-

diamenti produttivi e quindi nuovi posti di lavoro per i 
nostri disoccupati e i giovani costretti ad emigrare dopo 
il diploma o la laurea”. A parlare è il sindaco di Centu-
ripe Nino Biondi che appare impegnato su diversi fronti 
al fine di creare i presupposti per lo sviluppo socio-eco-
nomico. L’amministrazione centuripina ha partecipato a 
una decina di bandi europei per attingere risorse finan-
ziarie. La zona artigianale, sita in contrada Marmora, già 

possiede una cinquantina di capannoni e diversi insedia-
menti produttivi. Con il nuovo finanziamento di oltre 5 
milioni di euro si stanno completando altri 8 capannoni 
al fine di ampliare l’area artigianale che costituisce una 
tangibile realtà di circa 40 mila metri quadrati con una 
grande attrattiva economico-imprenditoriale. Sono pa-
recchie le imprese del nord che continuano ad avanzare 
richieste per potere ottenere la concessione dei capan-
noni. “Più  iniziative produttive – spiega Biondi – riu-
sciremo a fare realizzare nel nostro territorio e maggiori 
saranno  le possibilità  di lavoro per i nostri concittadini. 
Non intendiamo speculare sui canoni di locazione dei 
capannoni, ma il nostro scopo è incentivarne gli insedia-
menti produttivi e perciò non abbiamo voluto incremen-
tare i relativi canoni”. 

CENTURIPE:
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ANNUNCI
VENDESI

Ford Focus C MAX 1.8 T.D. CI - anno 2006, 
grigio argento, tutta accessoriata, cerchi in lega, 
14 mesi di garanzia Ford. Tel 0935-542095 - 
3398174103

OFFRO LAVORO 

Cercasi agente pubblicitario per nota Azien-
da Editoriale. Alta provvigione. Richiesta 
della partita Iva ed auto propria. Per info cell. 
338.9542268.

VARIE

Automodello a scoppio - scala 1/8 Rally Game 
completo di servocomandi, 2 motori, casset-
ta d’avviamento, in dotazione un altro telaio 
completo come pezzi di ricambio più tanti altri 

accessori per la manutenzione. PREZZO AFFA-
RE - Condizioni OTTIME - Causa inutilizzo info 
3664401725.

Registratore di cassa Lohan Sueda ottimo 
prezzo . Tel 3206989809

Cucitrice e piegatrice DBM-120 Duplo DC 
– 10mini doppiatore. Prezzo Affare! Tel. 
338.9542268. 
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 Il film, che (probabilmente a torto) è stato 
definito un “musical”, narra la storia di un giovane 
cantautore irlandese, che si mantiene riparando gli 
aspirapolvere e suonando per le strade le sue canzo-
ni tratte dal vissuto personale, e di una ragazza ceca 
che mantiene se stessa, sua madre e sua figlia con 
lavori umili. 
 Tra i due nasce una “non storia” d’amore: 
lui autore e lei pianista si incontrano quasi per caso e, 
nel corso dei lavori per l’incisione di un disco demo da 
sottoporre ai discografici londinesi, tra i due nasce un 
reciproco sentimento che, alla fine, si conclude con il 
sapore crepuscolare di Gozzano. Definirlo un musical 
è, tuttavia, un azzardo: le canzoni (a “Falling Slowly”, 
è stato assegnato 
l’Oscar come mi-
gliore canzone ori-
ginale) fanno più 
da colonna sono-
ra (azzeccata nei 
tempi e negli inse-
rimenti) piuttosto 
che essere il cor-
po centrale della 
pellicola nel senso 
del musical classi-
co al quale siamo 
abituati: sebbene 
i musical abbiano 
negli ultimi tempi 
subito profonde 
trasformazioni (dal 
kitch di Moulin 
Rouge allo splatter di Sweeney Todd passando per 
il tradizionale Hair Spray, per esempio), la struttura 
della pellicola non è esattamente quella del musical 
in quanto le canzoni fanno solo da contorno, a volte 
da supporto, alla storia. Gli aspetti che colpiscono di 
più nella stesura del film sono da una parte la sempli-
cità e la naturalezza della vicenda narrata e dall’altra 
il magistrale e frequente ricorso alla camera mobile 
che a tratti dà all’opera un aspetto quasi amatoriale. 
 Intense ed estremamente spontanee le in-
terpretazioni dei due protagonisti Glen Hansard, can-
tante e musicista dei Frames, nota band irlandese e 
Markéta Irglová, anche lei musicista. Piccolo difetto 
nel film sono alcune scene un po’ lente inserite so-
prattutto nella parte centrale come se John Carney, 
il regista, avesse voluto stirare la pellicola fino a rag-
giungere i 90 minuti canonici di durata.

Musica

Motori

Chi è il Dr. Djembè?la calza velata. In compenso potete sbiz-
zarrirvi con tantissimi modelli  e far diven-
tare la calza da anonimo complemento a 
protagonista dei vostri abbinamenti. 
Tornando agli stivali, è l’anno di quelli che 
arrivano fin sopra il ginocchio,  sensuali 

e femminili come non mai 
in questo autunno/inverno.  
Per una serata un po’ fuo-
ri dalle righe,   pelle lucida 
nera, rossa o viola,   colore 
che spopola, da portare ri-
gorosamente con mini moz-
zafiato, naturalmente se si 
hanno gambe lunghe e to-
niche. Oppure stivali lunghi 
rasoterra da indossare con 
pantaloni aderenti e non, per 
gambe più normali. Sicura-
mente sono un accessorio 
che non passa inosservato 
e va indossato in determi-

nate occasioni e con determinati capi 
di abbigliamento, quindi si alle mini con 
stivali lunghi fascianti, no sui jeans, risul-
terebbero un po dozzinali. Una proposta: 
stivali in camoscio e parigine in pizzo.

Coprire quella sensuale porzione di pelle 
tra l’orlo dei jeans  e lo scollo delle scarpe 
a molte non va giù. Si può risolvere con 
calza o gambaletto velatissimo color car-
ne. Ma non illudiamoci: 
la calza si nota, e l’effeto 
seduzione è finito.  Ma se 
proprio non potete soffri-
re il freddo, ecco qualche 
astuzia per venirne fuori a 
testa alta...e piedi al cal-
duccio. Tanto per comin-
ciare,  rinunciare a balle-
rine e decolletè: adottate 
un bel paio di stivali, che 
non hanno nulla da invi-
diare al decolletè in fatto 
di eleganza e sensualità.  
Per non parlare poi dei 
modelli alti fino alla cavi-
glia che quest’anno sono super gettonati. 
E sotto potete indossare anche la calza 
50 denari della nonna, tanto nessuno la 
vede. Ma se proprio non volete rinuncia-
re alla calza, abbiate la bontà di evitare 

CinemaDucati 1198, più potente, 
leggera e sicura

Troy Bayliss. E’ in grado di erogare 170cv 
(125kW) a 9.750 giri/min e di sviluppare una 
coppia pari a 13,4kgm a 8.000 giri/min, la più 
elevata tra le sportive della propria categoria, 
sistema integrato di acquisizione dati di serie, 
forcellone monobraccio e sistema di controllo 
di trazione attivo anche con scarichi omologa-
ti per uso stradale. 
 L’innovativo Ducati Traction Control, 
di serie sulla versione 1198 S, rileva lo slitta-
mento del retrotreno in accelerazione e riduce 
elettronicamente l’erogazione di potenza per 
ripristinare l’aderenza. 
 Il sistema, incrementa notevolmente 
la sicurezza in fase di accelerazione in curva. 
Il motore Testastretta rappresenta il culmine 
dello sviluppo e  perfezionamento del Bici-
lindrico a L di Ducati, che ha deciso di con-

dividere con tutti 
i Ducatisti i frutti 
di tanto impegno, 
applicando ai mo-
tori di produzione 
le tecnologie da 
campioni del mon-
do messe a punto 
dai suoi team 
racing ufficiali. 

 Dopo la 1098 che ha fatto innamora-
re molti appassionati e non solo ecco la 1198, 
che guadagna 7 cavalli a fronte di una perdita 
di peso di circa 3 kg. Equipaggiata di serie con 
il sistema Ducati Traction Control (DTC), vie-
ne proposta nella classica colorazione rosso 
Ducati e midnight black, entrambe abbinate, 
per la prima volta, al color bronzo dei cerchi 
in alluminio e del telaio a Traliccio, arriverà sul 
mercato italiano da Dicembre 2008 al prezzo di 
Euro 21.990 (chiavi in mano). Mentre la 1198 
versione base, disponibile in rosso e bianco 
perla, arriverà da Gennaio 2009 ad un prezzo 
di Euro 17.990 (chiavi in mano). 
 Pur mantenendo le stesse linee este-
tiche della 1098, si presenta più potente grazie 
ai 170cv (125kW) erogati dal nuovo propulso-
re Testastretta. 
171kg di peso a 
secco, incorpora 
tutta la tecno-
logia scaturita 
dalla moto Cam-
pione del Mondo 
SBK 2008 con 

Mini Cabrio: nuova anche nel look

Ducati 1198

in più dell’attuale Mini Cabrio) che sfrutta il di-
vanetto posteriore ribaltabile, raggiungendo in 
questo modo una capacità di carico di 660 litri. 
 Due i motori tra cui scegliere: il 1.6 da 
120 CV della Cooper e il 1.6 da 175 CV della 
Cooper S, entrambe equipaggiate con il dispo-
sitivo start & stop e sistemi di recupero del-
l’energia dispersa in fase di frenata. A richiesta 
è possibile installare, accanto al contagiri, un 

indicatore che mostra il 
tempo di guida a capote 
abbassata. Per le conse-
gne occore attendere il 
prossimo marzo. Prezzi 
a partire da 22.500 euro 
per la  Cooper Cabrio,  
mentre per la più “grin-
tosa” S ne occorreranno 
26.500. 

 Con la primavera arriva la nuova 
Mini Cabrio. Completamente aggiornata nella 
linea e nell’equipaggiamento,  sarà presenta-
ta in anteprima a gennaio al Salone di Detroit. 
Definiamo il look che, con la capote abbassata 
mostra un  profilo più pulito rispetto al modello 
precedente, grazie all’adozione di nuovi rollbar 
semi-nascosti dietro i sedili posteriori. Partico-
lare è la  cornice cromata che ruota lungo tutta 
la vettura, mentre le luci 
posteriori sono più grandi 
così come i vetri laterali.
Per una visione a”cielo 
aperto”  basta azionare la 
capote elettrica, che fun-
ziona anche in movimen-
to fino a 30 km/h. 
 Novità anche 
per il vano di carico (125 
litri con il tetto aperto, 5 

Stefano Bollani, pianista e compositore jazz di livello internazionale. 
Nel 2007 a Vienna ha ricevuto lo European Jazz Prize. David Rion-
dino, nasce come artista con la generazione dei cantautori degli 
anni Settanta. Nel 1975 debutta allo Zelig di Milano, iniziando un 
percorso formativo che passa per la TV, ma la sua attività principale 
resta il teatro. Ispirato alla tra-
smissione di Radio3, Il Dottor 
Djembè, divagazioni musicali, 
filosofiche ed esistenziali del-
l’ineffabile coppia, nasce ”Lo 
Zibaldone del Dottor Djem-
bè”, un CD più libro. Quasi un 
trattato di musicologia, ricco 
di documenti,  foto, spartiti, 
recensioni, che sotto sotto 
cela un’autentica parodia del 
modo di fare cultura musicale oggi. Importanti quanto strampalati 
quesiti vengono sviscerati. Strani reperti vengono analizzati, perso-
naggi ancora più improbabili irrompono dalle pagine. Sono solo al-
cuni esempi presentati nel trattato. Tutto questo sotto la supervisio-
ne del dottor Djembe, figura di cui  poco si sa, ma quanto basta per 
venerarlo come nume tutelare della produzione musicale mondiale 
di tutti i tempi. Il cd allegato contiene i documenti sonori originali 
analizzati nel libro. Per gli appassionati e non, è un’occasione da 
non perdere: divertente e surreale.

Mini Cabrio

Moda Con o senza calze?

Once

Stefano Bollani David Riondino
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Gentile signora,
ho ricevuto la sua richiesta di analisi 

sulla scrittura di suo figlio. Mi espone la problematica scolastica  ed esistenziale. 
Il giovane è molto emotivo, e quindi si lascia condizionare dalle impressioni e sensazioni del 
momento, riducendo il campo della giusta razionalità. E’ fondamentalmente di buona volontà 
ed è sincero con se stesso quando si propone qualche cosa, però, dopo, non dimostra grinta per 
soppesare gli ostacoli, reggere e superare le difficoltà, perchè di umore instabile e debole di ca-
rattere. Certamente una scuola come l’istituto agrario che frequenta non corrisponde ai suoi gusti 
né tanto meno un conservatorio musicale dato che ha la passione per la musica, in quanto questi 
corsi di studio richiedono una disciplina mentale di cui il giovane è carente. Stando così le cose,  
consiglio a suo figlio di non tralasciare gli studi agrari di già intrapresi. Tutto supererà se  avrà più 
costanza e controllo di sè. Per quanto riguarda la musica, gli consiglio pure di dedicarsi a questa 
disciplina solo per diletto ed hobby. 

Inviare 10 righe, indicando età e sesso a Dr. Benito Sarda Via Montegrappa 8 Barrafranca Tel. 0934 464970  

Centrotavola
Ecco un colorato centrotavola che si distingue dalle forme 
classiche ma che è molto semplice e veloce da realizzare
OCCORRENTE:
- base di legno
- colore acrilico verde
- 4 candelieri in ottone diametro 50mm.
- lacca lucida per candele
- spugna sintetica
- ramo di abete
- mele decorative
- bordo decorativo
- nastro dorato
- stecche di cannella
- anice stellato stelline
- alci in ceramica
- candele
- colla a caldo

Colorare la base di legno con il verde. Mettere della spu-
gnetta sintetica, fissandola con la colla a caldo.
Infilzare i candelieri usando le punte  di cui dispongono  e 
pressarli un po’. Decorare a piacere con rami di abete, filo 
dorato, mele, spezie e nastri, quindi fissare gli oggetti con la 
colla a caldo.
Infine fissare con cura le candele e gli animaletti natalizi.

...addobbiamo lalbero di natale ?
 
 Racconta la leggenda che tanti anni fa un bambino che cercava riparo in una 
gelida notte d’inverno bussò ad una capanna nella foresta. Un taglialegna e sua moglie 
lo accolsero e gli diedero da mangiare. Durante la notte il fanciullo si trasformò in un 
angelo-il Bambino Gesù-vestito d’oro. Per compensare la gentilezza della coppia, il bam-
bino staccò  un rametto da un abete e disse loro di piantarlo, promettendo che ogni anno 
avrebbe dato frutti. E così fecero, con una messe di mele 
d’oro e di noci d’argento, e fu il primo albero di Natale. In 
realtà l’usanza di abbobbare l’abete è nata in Egitto. In 
quel paese l’albero era costituito da una piccola pirami-
de di legno che ricordava i monumenti funebri dei faraoni 
ed era un simbolo propiziatorio. In cima alla piramide era 
posta la “ruota solare” e sulle facce erano infilati dei ba-
stoncini  che venivano incendiati. Se il fuoco raggiungeva 
la piramide l’anno sarebbe stato fortunato. 
 Sembra che sia stato Martin Lutero a introdur-
re in Germania l’abete, sostituendolo alla piramide egizia 
di cui ricorda la forma. Pure le candeline che splendono 
sull’abete furono inventate dai luterani in sostituzione dei 
bastoncini di legno e la loro luce rappresenta  la vita e la 
fede. L’albero di Natale divenne popolare nell’Ottocento: 
in Inghilterra. Nel 1840, il Principe Alberto, marito della 
Regina Vittoria, si fece inviare un albero dalla sua Germa-
nia natia per le celebrazioni di famiglia nel castello di Windsor. Non ci volle molto tempo 
perché si diffondesse la presenza, ormai familiare, di giganteschi alberi di Natale in luoghi 
pubblici e di alberi più modesti nei negozi e nelle case. In Italia, l’usanza si è universal-
mente affermata nel secondo dopoguerra, affiancandosi al tradizionale Presepe.

Auguro a tutti i lettori 
un sereno Natale

Sapete perche’...

Ingredienti per 4 persone :
- 400g. di petto di tacchino
- 200g. di castagne fresche
- 300g. di spinaci
- 50g. di pomodori maturi
- 30g. di funghi coltivati
- 30g. di porri
- 30g. di carote
- 30g. di sedano
- 10g. di bacche di ginepro
- 1 rametto di aneto
- 1 rametto di dragoncello
- 1 spicchio d’aglio
- 30g. di aceto
- 1 cucchiaio di brodo di carne
- 1 cucchiaio di curry
- 1 pizzico di zafferano in pistilli
- 5g. di sale

Tagliate in tre pezzi il petto di tacchino.Schiacciate le bacche 
di ginepro e riunitele in una ciotola con il dragoncello e l’aneto 
tritati. Aggiungete metà del curry, salate e amalgamate bene 
tutti gli ingredienti. Passate i pezzi di tacchino nel mix di aromi 
preparato, rivestendoli uniformemente. Sbucciate le castagne 
e lessatele per 20 min. circa in abbondante acqua bollente sa-
lata. Scolatele e privatele della pellicina. Scaldate una padella 
antiaderente che possa andare in forno, spolverizzatela con 
un pizzico di sale e rosolatevi la carne uniformemente per 2 
min. circa. Trasferite nel forno già caldo  a 160C° e cuocete 
per 20 min. circa. Pulite porri, carote, sedano e i funghi, lava-
teli e tagliateli a dadini di 1\2 cm di lato. Metteteli nella padella 
di cottura della carne insieme a 150 ml di acqua. Cuocete a 
fuoco medio per 3 min., mescolando in continuazione con un 
cucchiaio di legno. Versate il brodo, l’aceto, il curry rimasto 
e lo zafferano. Cuocete per altri 5 min. circa. Filtrate il tutto 
attraverso il colino a maglie fitte e tenete da parte il liquido ot-
tenuto. Nel frattempo sbucciate e tritate l’aglio. Pulite e lavate 
con cura gli spinaci, trasferiteli senza asciugarli in una cas-
seruola, possibilmente antiaderente e cuoceteli per circa 10 
min. mescolando. Tostate le castagne lessate in una padella 
antiaderente per circa 3 min. Lavate e spellate il pomodoro, 
dividetelo a metà, privatelo dei semi e dell’acqua di vegetazio-
ne e tagliate la polpa a dadini. Disponete in 4 piatti individuali 
il petto di tacchino tagliato a fettine e servite accompagnando 
con gli spinaci, le castagne e i cubetti di pomodoro.

La nostra ricetta di Natale
Petto di tacchino al ginepro con castagne arrosto 

Per evitare la formazione di grumi durante la preparazione della 
crema o della salsa besciamella, girate il composto con un pezzo di 
patata infilato su una forchetta.

NULLA E’ COSTANTE 
TRANNE 

IL CAMBIAMENTO 
(BUDDHA)

Proverbi

- Di Natale in là il freddo se ne va.
- Chi fa Natale al sole fa Pasqua al fuoco
- Seminare decembrino vale meno di un quattrino
- La neve prima di Natale è madre, dopo è matrigna 

E’ Natale, è tempo di fare regali,
rendili chic e originali senza stra-spendere

L’armonia di un solo colore sotto l’albero.
Se stai preparando tanti toni da riunire sotto l’albero, utiliz-
za carta di uno stesso colore (rosso + oro o blu + argento) 
e otterrai un effetto d’insieme molto piacevole. Varia sem-
mai le sfumature di colore, arrivando al porpora, all’arancio 
e al fucsia, o al turchese e all’oltremare. Puoi usare carte 
veline colorate e sovrapposte, con lembi di colori diversi 
lasciati a vista. Per dare un tocco di lucentezza al tutto e 
rendere più resistente la carta velina, racchiudila con cel-
lophane trasparente, come quello che usano i fioristi.

Consigli:


